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n iggecommy (one se, part« au rententa·eydena ane.-
dolta afßeiaiedeRegy agi gewatißfÉegno confiene il seguente
decreto:

VÎll'TORIO $ÀžIÌI]LX 11

PER GBA¾IA DI DIO E PER VOIaQNT1 DELLA NARIOIW

ËE D'ÌTALIA

Veduto il Nostro decreto 27 gennaio 1874 ;
Ve<Ínte lè deliberazioni del Consiglio comynale di Lucera

in date 7 ottobre 1874, e 88 aprile 1826;
Sullapropostadel ¶inistro d'Agricolturay ladustriae Com-

Ipercio,
Abbiamo 40eratato-e debretiamo:-
Aft. 1. È ApþYevataTIstituziorie della 0xssa diRisparmio e Pre-

ptiti4i Ìmcera in conformita allo statuto, visto d'ordine Nostro
dal Mittisère di Agricoltura, Industria e Commercio.

Art: 2. Allo statuto anzidetto sono aggiunti gli articoli seguenti:
Art. 29, La Cassa di Risparmis dovÀ trasutettere al Ministero

dWgricoltura, Industria e Commerdio copia delle sue situazioni e
dei suoi bilanoi e tutti i ragguagli, documeriti e prospetti relativi
allayna Amministrazione che dal Ministero medesimo le siano rî-

chiesti. Èàsa dovrkmotfoporsi alle lepezioái che potránno edsere
ordinate dal Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio ri-
spetto «d gni g4rte jlelle saa amministrazione ; i,l Consiglio di-
rettivo ppl impiegati della Cassa dovrango agevolare, in tutto
ciò cËe Äá essi ôipendá, Peseguiniento di tali ispezioni.
Art. 80. La Cassa di Risparmio dovrà tenere permanentemente

altissp in modo visibile al pubblico, nel luogo di una residenza,
una copia.dýl suo statuto e dei suoi atti costitutivi, come pure
una copia' del suo ultimo bilancio annuale e delPultima situar
zione dei suoi conti.

Ordiniamo che il-presente decreto, munito del' sigillo dello
Stato, sia inserto nella Baccoltraînelúle delle leggi e dei
decreti del Regno diItalia, mandando a chiunque spet‡ì di
osservarlo e di farlo osservare.

'

Ðato a Sant'Anna di Valdierî, addì 9 luglio 1876.

VITTORIO EMANUELE.

MAIORA.NA-CALATABIAlto,

N. I.

Regnando Vittorio Emanuele 17, per grazia di 1)io
e volontà dèUnNatione, 1& J'Ïtalia.

Atto di procura speciale in brevetto passata dalli signori avvo-
eato Eteocle Cagnassi ed avvocato Riccardo Bonetti in capo al
signor ingegnere Emilio Mantegazza þer Pinfraespresso oggetto:
L'anno mille ottocento settantasei ed alli ventoffo del mesa di

aprile tieÏla città di Alessandria;
Avanti a me Agostino Lanzavecchia notaio a questa residenza,

dipendente dal Cónsig1Ïo notarile di Alessandria;
E nel mio studio tenuto in casa mia propria, via della Vittoria,

al civico nutuero 18, ed alla presenza dei signori Milanesi Seba-
stiano del defunto Domerfico, di professione fabbro, nato in gud-
sta città di Alessanhia, e Cattaneo Amedeo deI defoaffo Giovanni
Battista, di piofessione negoziante, nato a Sale (Tortöna), ambidne
domiciliati in quesþa città di Alessandria, tesšÌmoni a ti, idonei,
richiesti ed aienti tutte le qualità volute ûalla legge;
Si sono qui'personalmente costituiti i signori avvocato Eteocle

Cagnassi del vivente signor conimendatorae Giovaani, nato a
Torino e residente in questa città, come direttore generale della
Banca Popolare di questa città, ed avvocato Riccardo Bonetti del
vivente signor cavaliere Carlo, nato a Casalmaggiore e domiciliato
a Mílano, il primo dei quali agendo nel conto della Banca Popo-
lare eretta in questa citta di Alessandria (Piemonte), di cui è di-
rettore generale, colla presente fanno speciale procura al signor
ingegnere Emilio Manteganza fu Giovanni Battista di Milano,
perchè per conto ed in rappresentanza di essi costituenti postu-
lanti la detta concessione accetti e Ermi la convenzione ed il cápi-
tolato di concessione per la costruzione e l'esercizio delle ferrovie
Parma-Brescia e Brescia-Iseo; conferendogli al riguardo ogni ne-
ces§arlo e più ampio potere colla debita clausola de rato e sotto le
obbligaziò¾i legali.
E richiesto io notaio infrascritto dai signori comparenti a me

pienamente cogniti, ho ricevuto il presente pubblico atto in bre-
vetto -il eni- contenuto tutto venne scritto sotto la costante niis
direzione e dettatura dalsignorGrazianoPasquale, persong-di
mia fiducia, su questo foglio per facciate tre meno tre linee che io
notaio ho letto in presenza dei testimoni ai signori comparenti, gil
quali avendo chiesto se il presente atto è conförnie alla lotöko-
lonM mi hanno risposto affermativamente e si sottoscrivono doi
testiinoni qui al piedemeco notaio.
' Sottoscritti: .11. Daguassi - Avv. Riccardo Bonetti i MillinesÌ
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Sebastjyno, gestiponio - Cattaneo Amedeo, tes‡imonio -$Ago densjglio superiore di questafBaucakoitolare, ifanno firníatb alla
stino Iganzagecl))a, notaio cêrtificatore. I maagresenza il þi•ãsenté estmtto didelitteraziòne, pàr cuitceitifico
Visto, si þg zza la sovrppposta firma del eignor notaiogge- -Aldttesto vere ell autografe le sótto'ilerizi&niënédesiine.

stino Lanzavecchia, IIn:fede, manualmente mi sottoscrivo:
Alessandria, 29 aprile 1876. 1 Alessandria, 3 maggio 1876. .

Il Presiderite del tribunale Sottoscritto: Agostino Lanzavecchia, notaio certificatore.
A. BALMU. ÎSiO, Si ÎOgüÎìZZA ÏS ÍÎrma del Signor Agostino Lanzavecchia,

CHIESA Didddgfaß6IË$6fd. BOÌRÎO esercente in questo distretto.
Alessandria, 3 maggio 1876.

N° II.
Il Presidente del tribunale

A. BALDINI.
Banca PoRoIare di Messandria.

.
OASSONE fiCOCSNCO25(0TO.

Estratto di verbale della seduta del Consiglio supewe
in data 1° maggio 187ß.

Oggi, primo maggie milleottocentosettantasei, alle ore dieci e

mezzo antimeridiane, in Alessandria e nella solita saladel palazzo
della Banca Popolare, sotto la presidenza del signor Figarolo Di

Gropello Tarino cay. Luigi, presidente,
Si è radunato il Consiglio superiore della Banca stessa nelle

persone dei signori:
Sirombo cavpliere geometra Pietro, vicepresidente.
Meneveri cavaliere Giovanni, consigliere segretario.
Barnabè Giovanni, consigliere efettivo.
Locatelli Achille, id.
Gassiniga cavaliera avvocato Paolo, id.
¾azza avvocato Antonio, id.
Carozzi Giovanni, id.

Burgos cavaliere Giovanni Maria, id.
Michel cavaliere Clemente, id., e
Ceresa cavaliefe Carlo Giuseppe, Borsalino Giuseppe, Valizzone

geometra Cristoforo, consiglieri supplenti.
Assiste anche il dîrettore generale signor avvocato Eteocle Da-

guass1.
Dichiarata valida e legale la seduta dal presidente, questa viene

aperta colla lettura ed approvazione del verbale della precedente
tornata senza dar luogo ad osservazioni; e quindi,
SulPikvito del signor presidente, il direttore generale espone lo

stito attuale della pratica per la concessione da ottenersi dal Go-

verno per la costruzione di una ferrovia da Parina a Brescia e

Brescia ad Iseo.
Il Consiglio,

Udita la relgione del direttore generale sulla domanda fatta al
Governo in unione del signor avvocato Bonetti Riccardo rappre-

sentante di un Comitato per la concessione di una ferrovia da

Parmi a Brescia e da Breedia ad Iseo;
Promesso che, nella seduta del 10 giugno 1875, questo Con-

siglio autorizzava, in base alParticolo 38 dello statuto, primo ca-
poverso, il direttore generale ðella Banca, signor avvocato Eteocle
Cagnassi, a firmare detta domanda, ed a stipulare le relative con-
venzioni col Governo e farsene concessionario, ad unanimità di

voti
Delibera

di confermare pienamente la suespressa autorizzazione al pre-

detto signor direttore generale avvocato Eteocle Cagnassi, dan-

dogli i poteri necessari a tale scopo.
Dopo di che, ecc.
All'originale finnato: Il presidente L. Di Gropogo - Il copai-

gliere pegretario CyiovanniMenqueri.
Per eppia conforme, Alessydyia, adgì ß maggio 1876: Il vice-

presidente Sirombo- Ë segretario G. Meneveri.
Autenticazione di firme:
Certifico io infrascritto, notaio a questa residenza, che i signori

cavaliere Pietro Sirombo e cavaliere Giovanni Meneveri, di mia

conoscenza, vicepresidente il primo e segretario il secondo del

Capitolato per la-concessione di die'strade ferrate
da Parnia TBrestia e da Rrescia 'ad 1869.

TITOLO I.
SOGGETTO DELLA CONOESSION10.

Art. 1. - Indicazione della strada che forma soggetto
della concessione.

I concessionari si obbligano di eseguire a tutte loro spese, ri-
schio e pericolo la costruzione e Pesercizio di due strade ferrate
da Parma a Brescia e da Brescia ad Iseo secondo il progetto del-
Pingegnere Emilio Kantegazza in data 31 agosto 1874, per la
linea Parma-Brescia, e dell'ingegnere Del Maino del 31 agosto
1874 per la linea Brescia-Iseo, colle modificazioni risultanti dai
documenti tecnici sottoscritti dalPingegnere EmilioMantegazza in
data 19 aprile 1876.

Art. 2. - Canzione definitiva.
Emanata la legge di approvazione e resa definitiva laconvenzione

per la rinanzia della Società de1PAlta Ïtalia al diritto di prela-
zione, dovranno i concessionati, entro un mese dalla partecippiona
ufficiale-di quello dei due avvenimenti previsti, che li v'erifcËei·Ë
per ultimo, depositare una cauzione di lire 1,000,000 in contanti
o in titoli al portatore del consolidato italiano al corso della
Borsa,di Roma nel giorno in cui avrà luogo il deposito, imputando
in detta cauzione iT deposit«primordiale fatto a garanzia delPatto
di concessione.

Art. 3. - Perdita della cauzione preliminare per mancato
deposito della caweione definitiva.

Se nel termine stabilito dall'articolo precedente non avranno i
concessionari depositata la .cauzione definitiva, s'intenderà aver
essi rinunciato alla concessione ed incorreranno nella perdita
della cauzione preliminare senza alcun bisogno di costituzione in
mora o di provvedimenti dell'autoritàgiudiziaria.

TITOLO II.
PROGETÉ E CORDIZIONI DI E5EGUIMENTO.

Art. 4. - Limite di tempo assegnato per la presentazione
degli studi particolareggiati.

Il concessionario dovra presentare All'approvazioit'e del Mini-
stero dei Lavori Pubblici gli studi particolareggiati delle ãue lined
da Parma a Brescia e da Bresoia ad Iseo entro sei mesi dalla pub-
blicazione della legge di approvazióñe della presente convenžioitè
nella Gazzita Ufßciale del Regno.

Art. 5. - Korme da seguirsi per la compilazione
degli studi particolareggiati.

Gli studi particolareggiatio di cui all'articolo precedente do-
vranno essere in doppio esemplare e comprenderanno:

1. La planimetria generale della strada in scala non minöre
di 1 a 4000 ;

2. Il profilo longitudinale nella stessa scala della planimetria
per le lunghezzied in quella di 1 a 400 per le altesse;

8. I profili trasversali nel numero necessario perchè si abbia
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un'idea esatta del topreno, compresevi le sezioni trasversali nor-
mali della via tanto pei rilevati quanto per gli sterri;

4. I tipi speciali delle opere di arte, quali sarebbero i viadotti
ed i ponti della Ince di metri 10 e più, in scala non minore di 1

a 200;
5. I tipi delle sta7,ioni, degli scali per le meroi e degli altri

edifizi speciali in iscala non minore di 1 a 1000.
Per le opere secondarie, cioè ponti di luce sotto i metri 10, pic-

coli sifoni, traversate a livello, case cantoniere, caselli di guardia,
saranno presentati moduti normali secondo le varie grandezze.
Tutti i disegni saranno accompagnati da quadri numerici, nei

quali dovranno essere contenute tutte le indicazioni relative alla

lunghezza dei tratti rettilinei e curvilinei, agli angoli delle tan-
genti, alla lunghezza di queste tangenti, ai raggi delle curve ed

alle niisure-delle inolinazioni della linea rispetto alla orizzontale.
Faranno seguito a questi documenti la stima del lavoro e la re-

lazione che dovrà contenere le opportune spiegazioni e ginatilida-

Art. 11. - Larghessa del piano stradale fra le facce interne
deiponti e viadotti.

La larghezza norniale del piano stradale m cuiposerà la mas-
sicciata non sarà mai minore di metri 5 50.

Fra le facee interne dei ponti, dei vindotti, sottovia, sifoni, ecc.,
detta larghezza non sarà mai al di sotto di metri 4 50.

Art. 12. - Inclinazione delle scarpate net rilevati.
Le scarpate' dei rilevati sia del corpo'stradale, ia di qualsivo-

glia sua altra dipendon'za ed accessorio, non potrKnno tilai avere
una inclinazione minore di uno e mezzo di base per uno d'altenad
Una rúinore inclinazione potra dami a queste scarpate, quando'

i rilevati siano formati con detriti di materits rocciose, purchë
dette scarpate vengano sostenute con Iñuri di"Illetra in calce ód
anohe a secco.

Le scarpate degli sterri potranno limitaisi alPinclinazione del-
l'uno o delPuno e niezzo di kse per uno di alteWa, secondo la na-
tura sciolta o franosa dei terreni.

zioni intorno alle disposizioni planimetriche ed altifnetriche che

furono preferite, non che all'ampiezza delle Inci assegnate ai
ponti.
Tutti i disegni e doßumenti dovranno essere bollati alPuffizio di.

registro e bollo.
Una copia di detti disegni verra restituite al doneeshiönario coli

visto del Ministro dei Lavori Pubblici.
Una seepada copia rimarrà negli archivi del Ministero dei La-

vori Pubblici.

Art. 6. - Toráiûà;oè IVAcontinciaménio ed offinfazione
dei lavori.

Il conceséionario è tenn,to ad incominciare i lavori entro un

mese dalla data della notificazione dell'approvazione del progetto
definitivo e a da'rÏÍ illtimiti entro inni due dalla detta notifi-
cazione.

Dovrà paie ãver l'aite £1itie le provviste dei materiali occor-
renti perchè la strada Ìerrata sia aperta alPesercizio pei trasporti
i g afine ed a pienóla velocità.

Art. 7. - Tassaggio sul Po.

Qualora il Goferno lo richieda il concessionario dovrà costruire
il ponte sul Po amaggiore distanza dalPabitrifo di CasaÌrdaggiore;
cioè sino a circa due mils metri più a valle del sito designato ner
progetto Mantegazza del 31 agosto 1874 e il concessionario mede-
simo studiera e sottoporrà all'a'pptovázione del Miniãtero le conse-
guenti variazioni che saranno da farsi neltrábciato'dei frdnchi di
ferrovia di accesso al ponte-suddetto. Queste tariationi dovranno
soddisfare a tutte le condizioni del ýresente cãþitolato.

Art. R. - Peñ& sul Pde sull'Oglio.
Nèl pohli sul Po e sull'OgËo dÚvranné éssárvi gžedisposti for-

nelli e catue'rá da mind sécoñòo cIfe ilPätto dell'Oecozione sará
prèscritto dgll'autorit§' militarë,
Art. 9.- Raggio delle.curve, intervalli rettilinei fra duecurve

di ßesso contrario ependenzamassima.
Le curve del tracciato non potranno avere il raggio minore di

metri 300 sulla Brescia-Iseo e di metri 500 sulla Parma-Brescias
GPintervalli rettilinei fra due curve di flesso contrario non sa-

ranno mai minori di metri 60.
Le pendenze non oltrepasseranno il sei per mille per la Parma-

Brescia e l'undici per mille per la Šrescia Íseo.

Segli sterri cadono in roccia che sia di mita compatta e kesi-
stente, le scarpate potranno snehe udppritnersi, oYvero là loro in-
clinazione potràridursi alla sola mihura richiests dállaconforma-
zione geologica della roecia-stessa.

Azt. 13. = Piontag'iohíé seminagioni keÚe scarpate
Kei FilWati e éiegli stiirri. '

Le scarpate dei rileviti e d'egli sciti aperti iil terreno che può
permettere la vegetazione saranno rivestite con piantagioni di
acacig; salci, vetridi e deïninate con erba medica o con graminacee'
in tutta la loro esterisione.
Dove la natura delle materie di che furono formati i rilevati

fosse tale da non consentire la vegetazione, le scarpate dovrannol
essere coperte con uno strato di buona terra per la grossezdà di
centimetri 10 almeno e seminate come sopra.

Art. 14. - Fossi di èbolo a piè delle scarpath, nef rilevati
e negli sterri.

Al piede di ogni scarpata, nei rilevati e negli sterri sarà ýrafi-
cato un fosso di sco1ò della profonditii non mai minore di metri
0 25 e della larghezza în sommità di metri 0 7!¾. Ove le condišidni
speelali di sito lo esigéésèrð, dovrà esserá dafo a questo fosso di
scolo una capacità maggiore tanto negli sterri che nel rilävati.
Verrà deviato il profilo longitudinäfe del fondo di detto fosso,

dal parallelismo con quello dellä strada fêr'rata, giándo questa
abbia- una= liinitatu þehdenza che non siä sifBiciènt'é al sollecito
scolo delle aeque.

Art. 1ti. - 11intorione tiegli stágnÏ Ëac^quÃ.
Rimane 11 concessionario obbligato a rimuovere a proprie spese

tutti i ristagni d'acqua che in dipondenza ella costruzione della
férrovÌa potesàero forniarii a ðanno della pubblica salute nelÌã
campagne adiacenti o nelle vicinanze della strada forrata.
Quando il cáncèssioiiariö, a ãeguito di o dine della competegi

autorità governativa, non avesse operato la rimozione degli sty
gui, l'aiitorità stessa potrà provvEdere di uÈicÍo è maggiori speg,
del concessionarío, col nietodo dell'arti lo 378 della legge sui la-
vori pubblici per la riscossione di esse spese.

Art.16. - Deposito della terra prov¢ni¢¾ip dagli sterri. 4
Rei luoghi in cui si avrà terra sovrabbandante proveniente dag

gli st ri, sark la medesima trasportata in rifiuto nelle vicinanzy
della strada ferrata od in quei siti che a ciò si riconosceranno pin
opportuni.

Ári. 10. - Corça stradaÍe. Art. 17. - Traversate a livellos

Il corpo stradale con le opere d'arte di ogni genere sarAprepas -
L'inerociamento dellevie ordinarie con la strada ferrata dati

rato lier un solo binario di ruotaie deJlo.seartamento gi meg eseguirsi sotto un angolo che non sia minore di 459, a meno chib
1,445, coi raddoppiamenti che saranno riconosciuti necessari neÛe per circostanze eccezionali non venga dall'imministraziona sulkia
stazioni per lo scambio dei convogli, ed il prontoy sicuro e com- riore riconosciuta la necessità diananettereumangolopita1Aen616p
pleto servizioÄei viaggiatori e .delle merci. I cancelli e le barriere:dieni dovranne essem munite le trã¾
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sate a liveRo da, ambo i latÏ 4e)Ia strada ferrata saranno distanti
almeno metri 3 50 dalla ruoteia, piil vicina,
pette chiyagre 4qvranno lasciate la 14rghewaa Ubera di varco

misurata a squadra della strada attraversein dai quattro ai set
metri sepögo 14 Iggggípre o ipinpre importgas4 della strada me-
iesima.
Questa Igggbyy4 di varep ne}le grade vicinali o private ed in

gyellp ppn eayregaþil,i agrà de inetari,2 a metri 4 al pin.
Ja tutte le tygegsate a livello ambo le raataie sarwno munita

dgentfernotgigi ferro, 14 luggliena 4ÿ)\a rugli dovrà pecedere
di circa metri 1 40 la larghezza libera del yarco determinata con
le nogme-prece4ênti,

À 4erf accesso a queste travexagte a livellç medighe-rampe in
saÜta od iri discen, aventi l¶nclinazione più o meno dolee, se
condo fimpoï44ggg delle egistenti grada e previ i snecese4xi 40-
cordi coy le Ammigistryioni iyteressate 4 la relativa a,utorizza-
zione a terminÌ di legge.
1)ette rampe dovranno sempre raggiungere ]¾ phrade ferrata

aqqdiante un eggveniente trette origentglede amþo leparti,
J/iaalingzigge delle a:ampe non getr suggrare il 5 per cento,

tranne nei casi eeeezionali e con antaxipsagione delfantorità com-
petenté. Saranno poi poÿerte da accondi PlateAiag, in- eqqformità
dei tronchi continuativi delle straç1e medeslige.

Art. 18. - Materiale della opered'ait¢.
Tatte le opere d'arte saranno costrutte in myratyra od inferro,

ovvero in parte dell'uno ed in parte delPaltro di detti materiali.
Art. 19. - Case cantongrg.

Le case cantoniere, sia che facciano s,eryisio pyelusive, sia che
poèsano conciliarsi col servizio di cust9dig di gy pgsqqggje 4 lj-
válio, dovranno essere is tale gumeço geggi eglloc4te he14jia
stanza fra due suocessive non ecce§g, imytyic14()0e ,

Agt. 20, - Stagipni e stabilimenti -Opeessori.
Le stazioni e le fermate saragnq stabilite nelle localith qui ap-

presso designate:
ßulla linge Perma-R(pscie- ·

Colorno - Casalmaggiore ---San Gipyanni 14 Çroce - Asola
- Isorella - Montecliiaro - Çastengdole -- Ognpeto e Calvi-

sano, fermata.
. Sy} trenceAregcia-.Taga,

Mandolgssa - Boynsio v.. Galinpe- Propg)iA --- 1peq
Il Minis¾ro dý Lavori Pubblici.ei ritervale façoità di,aydina a

quelle aggiunte nel numero e nello stabilimento delle stazioni e,

fermate che in seguito riconosgesse opportune sqatita il conces-
sionario.
Le stazioni e fermate dovranno essere costruite secondo i tipi

allgróvatidal Ministerodei LavoriPubblici,.previ d.oncerti col
Ministero della Guerra. In quelle intermedie le punte degli aghi,
degli scambi, dei,bina,ri seconderi saranno sta,bilite in -senso .qag-
tifrío al corso dei treni.
' Úintervallo tra gli scambi extremi della traye gate nella,eta-
sfone di Piadena mark aumentato in modo, da non esegre Unin9tA 4,1
trecento metri.
Dette stazioni e fermate saranno provvedute ði tutte le faþbri-

che e stabilimenti accessori richiesti dalla prontezza e, regojarità
del servizio della strada ferrata e corredate dei necessari binari

d¥þercorso,saireeesso e di deposito.
11 piano della via ferrata nelle stazioni dovra, per quanto sia

possibile, essere disposto orizzontalmente.
Le sale d'aspetto avranno Pampiezza proporzionata al concorso

dei viaggiatofi, etil laro corredo sarà conveniente a seconda de1Íe
dizeras eluss°\ eni vengono deatinate.
Oltre agli altri:mobili dovranno essere provvedute di un orolo-

gio collocato in modo visibiled pubblico.
Nelle atazioni secondarie a nei relativi binamii di servizio de-

\

vranno essere fatti gli opportuni aumenti appena i bisogni del
traffica he dimostrergnno la necepsità.

Art. 21.
I concessionari dovranno prendere colla Società dell2lta Ita-

lia e colla Boeietà concessionana della linea Cremona-Mantova ap-
positi concerti per l'uso corgane dellá stazioni di Parma, di Pia-
dena, di Rezzato e. di Brescia, e dei tratti comuni da-Rezzato a
Brescia e da Brescia a Mandolossa.
Qualora ipsorgessero questioni fra le parti, e che le medesimo

non ei poteegero mettere d'accordo, la decisione delle questioni
apparterrà al Minigtero dei Lavori Puhhlici, il quale potÑ anctie
provvedere d'uflicio.

Art. 22, - Traversine di legna ager Parmœnaento
della strada

L'armamento della a radarsarà¾tto sopra traversine di legno
sano e di essensd forte.
Pottanno eshere ammessi legnami di essenza dolce parche siano

preparat,i seconde un sistema di pregervazione di riconosciuta ed'
esperimentata officaciã. -

La lunghezza delle traversine non sarà inai minore di metri
due e centimetri esssanta. ·
Quelle intermedie potranno essere semicilindriche, collo dimen-

.sioni di centimetri 35 in larghezza e di centinietri 12 e ehto nel
centro della sezione.

Quelle che negrispondono al punto di unione delle ruotaie
avranno le preindicate dimensioni di larghezza e di altezza, ma
qtiest'ultima sarà uniforme, eigè la seminne #i dette traversine
sarà di figura rettangolare.
La distanza di una traversína dall'altra non sara mai maggiore

di metri 0 90 misursfa dä mezzo a mekiò dell médepÜne,
Ark. 28. þú¿lÀiepeÃ farkapsento.

Le rootwie saranno di ferro 15attuto.
Le medesime non potranno avere nya lunghezza minore di Ige-
tri 5 40 ed un peso minore di chilogranimi 86 per metro lineare.
Ih detto peso terrà tollerata und deficienza che non superi il 3

per cento, ristrettamente però al decimo della totale provvista.
Verranno fissate sulle traveraine colmezzo di un sufficiente nu-

mero. di chiodi dj ferro dolce a testa ripiegata, di buona qualità e
ben lavorati, e garange winnite haloro col sistema delle soppresges
(épã¾aça) strette,non quattre chiavarde a, vite.

Art. 24. - Massicçiato.
Lamassicciata sarà compostardi ghjois flaviatile o di cava, ov-

Toro di. pietrisoo Ipondo di terra.
§ig la reedpsinta sorgerk libera sul piano della strada, cioè senza

rinfianco di haychine od grginelli:di terre, e sia; disposta non le
scarpe aventi Pinclinapione diáñ avrà in base. la, larghezza non
,piinore di metri 4 00 e Paltezza di centirneki 50, Quando yeaga
incassata con dette banchiap o arginelli a parett intetahvogtiegle
doffà atere la larghezza di metri 8 80 e 19. stoß§a. 4.ltes>4 di gep-
timetri 50.

Art. 25. - Yettgre JWie diverse clagi;.
Le vetture di ogni classe dovranrio essere coperte.
Quelle di 1• e 2• claisse saratino chlüse lateralmente da vetriate.

Quelle di Se classe deviamio essere munite lateralmenté da cor-

tino di cuoio.
TITOLO IH.

SUPUI.AZIONI DIVERSl]I,

Art. 26. -- Durata della concessione.

La concessione della linea che forma oggetto del capitolato
presente è fatta per anni 90 a decorrere dalla dafa della legge di
approvazione della concessione medesima.

Art. 27.- Restifunione ddla ainsøione.
Una metà della cauzione di che alParticolo 2 verrà restituita al

concessionario quando egli giustificherà di aver eseguito tanti .
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1
avoti per un ammontare triplo dellä somnia a realituitsi. L'altra
metà sark restituita quando, dopo ultimati i lavori, verrà eseguito
il collando definitivo dalla tigente legge prescritto,

Art. 28. -- Concessióne di franchigia di doýana.
E concessa Pintroduzione dalPestero in franchigia di dogana

delle ruotaie ed altri ferri necessari alParmamento della strada,
nonchè delle niacchine, locomotive, vetture, vagoni, utensili e
ferramenta, pèr la prima provvista nebessaria alla costruzione ed

alPesercizio della strada, nella qnantità e qualità indicata nella

tabella annessa al presente capitolato, per quanto però tali og-
getti non si possano ti;ovare nello Stato ad uguali condizioni di
bonta e di prezzo.
Îl concessionario dovrà assoggettarsi a tutte le cautele che a

taÏe riguardo fossero prescritte dal Ministero delle Finanze.
Art. 29. -- Esenzione-di alcuni atti dal diritto

proporzionale di registro.
Saranno soggetti al pagamento del diritto fisso di una lira ed

andranno esenti dalla tassa proporzionale di registro i seguenti
atti:
1° L'atto di concessione fatto dal Governo ;
2° L'atto con cui il concessionario cedesse ad altri la conces-

sione ottenuta;
3° Gli atti reÌafivi all'acquisto ei aÏPespropriazione dei terreni

ed altri stàbili per la costruzione della Ìerrovia.
Art. 30. - Ûonservazione Aeimonumenti e proprietà

degli oggeili d'artà trovali nelle escavasioni.
Í mohumenti che venissero scoperti nella esècuzione dei lavori

della ferrovÏâ non saranno menomamente danneggiati.
Il concessionario dovrà darne avviso al Governo per mezzo del

prefetto della provincia, il quale provvederà sollecitamente per-
cliè siano traspor£ati, onde non impeðire la continuazione dei la-
vorr.

Per la pertinenza delle statue, medaglie, frammenti archeo-
logici e þer tutti gli oggetti antichi in genere si osserveranno le
leggi ad i règolamenti in vigore.

Art. 31. - ßpese di sorveglianza per la, costrazione
e per l'esercizio.

Dalla data della legge, che approverà la presente concessione,
sino al tertaine della concessione medesima, sarà pagata dal con-
cessionario annualmente al pubblico Tesoro la somma di lire ses-
santa per chilometro sopra la lunghezza chilometrica dell'intera
linea, coinpresi i tratti comuni, in corrispettivo delle spese soste-
nute dal Governo per la sorveglianza della costruzione e delPeser-
CIZIO.

Art. 32. -- Numero dei convogli ed orari.
Il servizio delfa strada ferrata pei viaggiatori e per le merci

sarà fatto col nonero dei convogli e cogli orari che, sentito il
conedesionario, Treffanno dal Ministero deí Lavori Pubblici deter-
Inináti.

Questi convogli, però, non potranno essere in nessun caso meno
di due al giorno, e cínecuno per andata e ritorno.

Art. 38. -- Tarife pei trasporti.
Per i trasporti, tanto dei viaggiatori dhe delle merei, saranno

applicate le tariffe ehe sono in vigore per le strade feffate apçãr-
tenenti alla Società delPAlta Italia, salvo le modificazioni che pet
posteriori provvedimenti potranno venire adottate per le strade
medesime, e che il concessionario si obbliga di accettare.
Altrettanto dicasi per i diritti da percepirai per spese accessorie

di caricamento, scaricamento, deposito e magazzinaggio. Al tras-
porto di persone e di oggetti per conto del Governo sarà applicats
a tariffa speciale in vigore per le linee dell'Alta Italia.
I prezzi delle predette tarife sono considerati come presti mas-

simi.
Il concessionario dovrà uttenere il consenso del Governo tanto

per ribaseare i pteni delle suddette tai·ife ed i difitti per ispese
accessorie, quanto per rialzarli una volta che siano statiribassabl.

Art. 34. - Tr«eporto gratuitä
I funzionari incaricati di sorvegliare Pesete'áió delle feirðviè

dél Regno, e di controllafe la gestione del connòàšîõnärio, ter-
rauho trààýdttäti gratuità¾ente del pari ohe i Tófo bagagli.
A tale efetto 11 con«etsionario riceverà dàl liiinistètó ei Latòfi

Pubblici Apposita ríchiesta di biglietti di liberà óirdolazione per-
mäheiítõ o temporanes en tutte o en alcun'e þârii della fori-oviä
concessa, o dei biglietti per una determinata corsa, nellá quale ri-
chiesta sarà indicata la classe della vettura di cui il funzionario

potra valefei.
Art. 85. - $dtbitio di posta.

Ïl settî¾i6 di posts per tutte 16 Ïettere, stampa e díepacci dël
Governo ed in genere di ogni oggetto cartaceo relativo al pubblicô
servizio da una estrenlità all'altrã delle linee o da punto a punto
de1Ìe medesime, sàtafatto gratuitsmente dal troncessionario nel
modo segùente :

1. Tante nei fi·êni bidigari déi viaggist6ri e di mércanzie,
fpiatifá in quelli èelei·i, dÏretti, oinhibits ô niigli, che säränne &&
igháti dal Goverhd; 11 6ðñeoselonarid dottà rigettard grâtaitt-
htènte' un conipattiniento þël Ïñaegrii ðál Reftižiò pdátäfé e ÿëf
ontenere attelfe gli agenti indaricati di questo fëtkižio ;
2. Se il volume delle corrispohdened e degli 8ggetti di ui soýta,

o circostanze dÍ servižio fèndessero necessátio l'ifuþiego di tétture

speciäli, o se l'Amministràžiolle volesse stabilire ufBei postali ani-
Unlatiti, la SoeÍetà detri fare il trásporto dos quàlsiv6glia trend,
ein di andata, che di titorno, anche di questi veinoli eu cui pren-
deranno posto gli agenti postali in quel numeró eliè sath stabilito

dalla Direzione generalb delle þoste.
I vagoni postali da eseghirsi secondò i modelli fotniti délPAût-

ministrazione delle poste potranno essere costrutti ë doŸtäiínó

sempre essere manteñiiti e riparàti dàl concessionario mediante il
tIinbofso deÏle spese sostelinte da liquidarsi;
3. L'Ainnlinistrazidha delle poste non ydtra pretendeté alcaíî

cambiamento nè negli brari, há nel corne o nelle ferinato dei con•

Vogli;
4. Quando vi siano tréhl dþëeiall in paktens ,PAmminiàtrazionó

delle poste pottà voleisenè pel itamporto dei dispreci postali e del
corrière e delle vetturk ainBulantï; 1 .

5. Quando PAmministrazione delle poste domandi un tohvóglio
speciale, il concessionario potrà.aggiungerti vetture per viaggia-
tori di ogni classe e carri per trasporto di merci a grande velocità,
purchè il servizio postale rien sia pregiudicato.
Per questi treni speciali il corrispettivo dovuto al concessiona*

rio sarà:
Per ogni treno speciale pei viaggiatori, composto di non piit di

10 veicoli, e per oglii chilometto utile þercorsd, lire 2.
Per ogni vettura al di ik délle dieci e pèf ogni ohiloinetro utile

percorso, centesimi 20;
6. Il peso delle tetture per il sortizio delle poste non potrà col

carico eccedere ottomila chilogràmmi;
7. Quando occorra, doffà iÏ condessiondio prestarsi a traspor-

tare gratuitamente su convogli ordinati le vetture del corriere
thontate sopra truc7;s forniti gratuitamente dal concessionario;
8. Ove sarà permesso dàlle esigenze del servizio della strada

ferrata, il concessionario dovrà prestarsí, a richiesta delPAmminia
strazione delle poste, a fornire nelle stazioni un locale sufficiente

per uflicio postale o per deposito dellá valigie;
9. 1/Amministrazione delle poste, in tutti i treni in cui essa

non avrà ußiciali propri, potrà riehïedere al concessionario che i

capi-convoglio ricevano essi i pacchi delle lettere e dei dispåòoi
per consegnarli ai capi-stazione, i quali ne faranno par parté

Idr&

consegna a qudgli agenti o delegati delPAnuninlettagioilà
delle
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poste, che saranno incaricati di venire a riceverli nelle stazioni
inedesime.
Le norme che dovranno regolare questo servizio saranno stabi-

lite di comune accordo;
10. L'Amministrazione delle poste potrà stabilire a sue spese

gli stanti e gli apyarecchi necessari per lo scambio dei dispacci a
convoglio corrente, a condizione -però che questi stanti od appa-
reechi per la loro natura e disposizione non siano d' impedimento
nè di pericolo arcano alla circolazione dei convogli nò al servizio
dölle stazioni.

Art. 36.
Il concessionario non potrà trasportare gratuitamente che le

lettere ed i pieghi riguardanti esclusivamente PAmministrazione
e Pesercizio delle ferrovie formanti oggetto della presente conven-
zione.

Art. 87. - Telegraß.
Le linee telegrafiche destinate esclusivamente al servizio delle

étrade ferrate saranno sorvegliate e mantenute dal concessionario.
La sorveglianza e la manutenzione delle linee che hanno anche

illi per servizio governativo saranno curate dalPAmministrazione
dei telegrafi dello Stato, -ed il concessionario corrisponderà alla
Amministrazione medesima, a titolo di concorso nelle spese,.l'an-
naa somma di lire 8 al chilometro pel primo lilo ed altre lire 5 per
ogni altro filo ad uso della Società.
.
Gli agenti delle ferrovie concorreranno nella sorveglianza delle

linee telegrafiche compatibilmente al loro servizio, e sarà obbligo
dei medesiini di denunziare immediatamente alla prossima stazione
%elegrafica od-alla più vicina autorità competente iguastisoprav-
yenati alle linee telegrafiche.
11 personale ed il materiale destinato alla manutenzione delle

linee telegrafiche saranno trasportati gratuitamente lungo la
atrada ferrata concessa.

Art. 38. - Telegrammi di servizio.
Il concessionario non potrà trasmettere altri dispacci telegrafici

fuorchè quelli relativi al servizio della sua strada ferrata.
Art. 39. - Telegrammi del Governo e deiprivati.

- Dietro richiesta del Governo il concessionario dovrà fare anche
11 servizio dei dispacci telegrafici governativi e.dei privati; e que-
pto servizio sarà fatto a norma dei regolainenti che saranno ap-
provati dal Ministero dei Lavori Pubblici e delle istruzioni della
I)irezione generale dei telegrafi dello Stato.
In compenso del suddetto servizio il concessionario riterrà per

sh.il cinquanta per cento delle tasse interne riscosse per la tras-
missione dei telegrammieprivati, versando il rimanente neHe casse
dello Stato.

Art. 40. - Trasporto dei commissari militari.
.

Il concessionario dovrà trasportare gratuitamente sulla linea i
commissari niilitari di cui alParticolo 91 della legge 30 settembre
1873 sull'ordinamento dell'esercito, i quali avranno sempre libero
Paccesso alla strada ferrata per istudiarne l'esercizio ordinario.

Art. 41. - Comtnissioni di w/)îciali ed altri militari
- sulla ferrovia.

Salvi e mediante concerti da.prendersi in ogni caso.perchè non
aia panneggiato il servizio, il concessionario dovrà ammettere
sulla sua linea gli ufficiali ed altri militari che vi fossero mandati
dal Ministero -della Guerra per impratichirsi nell'esercizio ferro-
yiario pel servizio de1Pesercito in.caso di guerra e cone,edere Pueo
ai medesimi di alcune vetture e carri per esercitare le truppe nel
earico e scarico sulle ferrovie.

Art. 42. - Ðisposizioniselative alla mobilizzazione
dell'esercito ed ai casi di guerra.

Quando per tapide concentrazioni di truppe, sia per servizio
ordine pubblico, sia per mobilizzazione delPesercito, sia neces-
grio di sospendere i treni ordinari di viaggiatori o di merci per

eseguire trasporti militari, il concessionario non avrà diritto per
questo ad alcuna speciale indennità.
Se per causa di guerra il Governokra rimuovere le ruotaie od

intercettare in qualiinque modo la ferrovia, ne sopporterà egli la
spesa, ma il concessionario non potrà opporgi, nè avrà diritto ad
alcuna indennitàpel sospeso esercizio.
Gessate le cirCOStSEze di questa interruzione, la stradaTerrata

sarà ristabilita nelle pristine condizioni a spese dello Stato.
Aft. 43. - Decadenza dalla concessione per mancato cámpimento

dei lavori.
Pel caso preveduto dalParticolo 284 della legge sui lavori pub-

blici, e quando riesca infrattuoso anche il secondo incanto, il con-
eessionario sarà dennitivamente decaduto da tutti i diritti della

concessione, e le porzioni di strada già eseguite che si trovassero
in esercizio cadranno immediatamente in proprietà ûello Stato, il
quale sarà libero di conservarle o di abbandonarle, come altresi
di continuare o no i lavori ineseguiti; ed il concessionario non po-
'trà'pretendere úlcun corrispettivo o prezzo per le opere gia ese-

guite, e rispetto alle provviste sarà in facoltà dello Stato di acqui-
starle dietro stima fatta indiýendentemente dálla loro destina-
zione o di lasciarle a disposizione &ël concessionario.

Art. 44. - Biscatto della concessione.

Dopo venti anni dalla data delPapertura totale della ferrovia
all'esercizio, il Governo avrà la facoltà di riscattare la concessione,
semprechè abbia precedentemente dato diffidamento di un anno al
concessionario e mediante il pagamento di una rendita annua da

corrispondersi semestralmente al conceasionario stesso per tutto il
tempo che rimarrà a traseorrere ancora fino alPestinzione del suo

privilegio.
Detta rendita annua verrà deterniinata prendendo gli introiti

netti annui ottenuti durante i sette anni che precedettero quello
a cui il Governo av,rà notificata Pintenzione di riscattare la ferro-

Via, deducendone gli introiti netti dei due anni meno proficui e
prendendo la media degli introiti netti degli altri cinque anni.
Viene derogato per consenso delle parti alla facoltà data al con-

cessionario dalPliltimo paragrafo de1Particolo 284 della legge sui
lavori pubblici di pretendere che Pannualità sia convertita in un
capitale da pagarsi all'atto del riscatto.

Art. 45. -- Mobili e provviste da rilevarsi dal Governo
in caso di riscatto.

Degli oggetti mobili e delle provviste indicate nell'articolo 249
della legge sui lavori pubblici verranno rilevati dal Governo sol-

tanto quelli che saranno riconosciuti servibili all'esercizio ed alla
manutonzione della strada.

Art. 46. -- Binunøia a privilegi.
Il concessionario rinuncia volontariamente ai privilegi che per

le diramazioni, intersezioni e prolungamenti di linea, nonchè per
le linee laterali, gli potessero competere, a senso degli articoli 269
e 270 della legge sui lavori pubblici 20marzo 1865.

Art. 47. - Tronchi e stazioni comuni.
Il concessionario sarà tenuto di concedere al Governo od a So-

cietà concessionarie che fossero autorizzate a costruire e ad eser-

citare nuove linee Unso delle stazioni o dei tronchi parziali che
potessero xendersi comuni a dette nuove linee, mediante però i
compensi e sotto le condizioni che verranno d'accordo convenute,
ed in caso di diesensa, stabilite da arbitri.
Art. 48. -- ßcelta degli impiegatipel servizio non tecnico.
Il concessionario dovrà impiegare esclusivamente degli ftaliani,

salvp le eccezioni che dietro giustificati motivi venissero appro-
vate dal Governo.
Nel personale non tecnico assunto dal concessionario al suo ser-

vizio, dovranno impiegarsi per un terzo almeno militari e volon-
tari congedati purchè abbiano i requisiti morali, l'attitudine fisica
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e l'età conveniente al disimpegno dei servizi cui potranno venire
chiamati.

Art. 49. - Decisioni del Ministero.
Ogni qual volta, a termini di questo capitolato, intervenga una

deliberazione o decisione del Ministero, lo adempimento da parte
del concessionario implicherà l'accettazione delle imposte condi-
zioni e delle date decisioni ed escluderà ogni diritto del concessio-
nario stesso a ripetere dal Governo indennità o compenso per ti-
toli derivanti dalle intervenute deliberazioni o decisioni.

Art. 50. - Decisione delle questioni.
Insorgendo qualche questione per la esecuzione ed interpreta-

zione del presente capitolato e della convenzione cui il medesimo
va annesso, i concessionari dovranno rivolgersi direttamente' al
Ministro dei Lavori Pubblici cui spotter's di decidere in proposito.
In caso di discrepanza fram il Ministro ed i concessionari, le con-

testazioni verranno definite nei modi e per le vie prescritte dalle
leggi generali del Regno.

1& Presidente del Consiglio dei Ministri
e Ministro delle Finante

A. DEPRETIS.

Il 2lfïnistro dei Lavori PubNici
G. ZANARDELLI

Il Rappresentante dei concessionari
E. MANTEGAZZA.

A. VITALI, É68iimORIO.
IPPOLITO ÜOI.0E, Š08tim0RiO.
M. FRIGERI, CSPOBOZiORO.

Prospetto dei materiali che eccorrerà d'importare dall'e-
stero per la costruzione e l'esercizio della ferrovia Par-
ma-Brescia e Brescia-Iseo.

1• 1|fateriale d'armamenío.
1° Ruotaie da metri 6 e da 36 chilogrammi al metro corrente

(sistema Vignole) à patin et champignon, a* 30,829 pei tratti in
retta.
Ruotale da metri 5 per tratti in curva, n° 10,000.
Complessivamente . . . . . . . Tonnellate 8,3&l,064
2• Piastrelle n° 88,662.
3° Ganasce n° 77,324.
Complessivamente . . . . . . . Tonnellate 463,134
4° Viti n• 154,648 . . . . . . . id. 67,620
5° Arpioni n° 541,248 . . . . . . id. 197,410

Totale materiale d'armamento . . . Tonnellate 9,079,228
2° Materiale ßsso.

6° Seambi semplici con crociamento . . . . . N• 73

7° Gru idrauliche . . » 8

86 Serbatoi per rifornitori . . . . » 5

9° Pompe a doppio effetto . . . . . . . . . » 5

10. Segnali a disco .

•
.

> 28

11. Piatteforme girevoli di metri 5 50 di diametro .
» A

12. Piatteforme girevoli di metri 4 50 di diametro .
> 1

13. Para-urti per piani caricatori . .
» 9

3° .Materiale mobile.
(Il materiale mobile qui sotto segnato venne computato nella

previsione di eseguire sulle due ferrovie sopra intestate n• 3 treni
giornalieri d'andatale n° 3 treni giornalieri di ritorno per viag-
giatori e misti, e un treno d'andata e un treno di ritorno facolta-
tivi per merci. Si ebbe riguardo inoltre di non oltrepassare le se-

guenti percorrenze annue per le sottodescrittemaechine e veicoli:

Locomotive, percorrenza totale annua . . . .
Chilom. 25

Vetture-viaggiatori e bagagliai . . . . . .
» 80

Vagoni-merci . . . . . . . . . . . .
> 12)

14. Locoinotive a due assi accoppiati . . . . . N' 12

13. Ýetture-viaggiatori di 1* classe . . . · .
» 10

16. Id. 26 classe . . · . . > 20

17. Id. 8• classe . . . - ·
» 30

18. Bagagliai . . . . • • • • · • • . . > 10

19. Vagoni-merci di varie specie, coperti, scoperti, per
bestiame, ecc., complessivamente . . . · · • • •

» 100

Il Presidente del Consiglio dei Ministri
e Minisaro per le Finanze

A. DEPRETIS.

Il Ministro dei Lavori Pubblici

G. ZANARDELLI.

Il Rappresentante dei concessionari
E. MANTEGAZZA

A. Virara, testimonio.
IPPOLITO DOLGE, ŠOSiim0BÎO•
M. Fataxat, caposezione.

Èer copia conforme ad uso aluministrativo:

Roma, dal Ministero dei Lavori Pubblici, ufficio di economia

e contratti, li 16 giugno 1876.
Il Caposezione

Ëirmato: M. Fx1GERI.

NOMINE, PE0MOZÏØNI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dell' Aniministra-

rione dei telegrag :
Con RR. decreti de19 luglio 1876 :

Cocco Callisto, uilicialet telegrafico di 16 classe, e Sorzana Gio-
vanni Battista, ufBeiale telegfafico di 2* classe, prorogata

Paspettativa per motivi di malattia ;
Mustaccio Antonino, ufficiale telegrafico di 36 classe, richiamato

in servizio dall'aspettativa;
Artale Vincenzo eMattioli Benvenuti Domenico, ufficiali telegra-

fici di 4• classe, collocati in aspettativa per motivi di ma-

lattia;
Reposi Ludovico, ufficíale telegrafico di 4= classe, collocato in

aspettativa permotivi di famiglia ;
Sacáhi Pietro, Di Balle Míchele, Paolillo Nicola, Sartorid Pietro,

Leporati Carlo, Coppo Ëietro, Ferraris Francesco, Bagnasco
Michele e Vacchiano Salvatore, ausiliari telegrafici, nominati
ufficiali telegrafici di 46 classe.

Con decreto del Ministro delle Finanze in data 29 luglio 1876, il

notaio signor Bianchi Franceseo di Caserta venne accreditato

presso l'Intendenza di Finanza in detta città per le antenti-

cazioni prescritte dalla legge e regolamento in vigore per
l'Amministrazione del Debito Pubblico.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.

Il 26 cadente, in Roccamonfina, provincia di Casetta, è stato

aperto un ufficio telegrafico governativo al servizio del Governo e

dei privati con orario limitato di giorno.
Firenze, li 28 luglio 1876.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(in pubblicazione per rettinca d'intestazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per Ot0,

cioè n. 596897 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
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per lire 150 al nome di Musso. Paolo di Carlo, domiciliato in To-
rino, sia stata così intestata pek errore occorso nelle indicazioni
daAe, dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Musso PaoladiCarlo, nubile,
domiciliata in Seiolze (Torino), vera proprietaria della rendita
stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si.diffida chiunque liossa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a <1uesta Direzione generale, si procederà
alla rettinea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 30 luglio 1876.
.Per il .Direttore Generale

G. Gassinar.

DIREZIONE GENERALE I)EL DEBITO PUBBLICO
(P pubblicazione per rettinea d'intestamione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,
cioè n. 590805, d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per lire 460, al nome di Montalto Perniciato Maria Antonia di
Antonino, vedova di Figlioli Francesco, domiciliata in 'frapani, è
stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,mentrechè
doveva invece intestarsi aMontalto Perniciaro Mafia Benedetta
di Antonino, vedova di Figlioli Francesco, domiciliata in Trapani
vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizionenel modo richiesto.

Firenze, li 17 luglio 1876.
Per il Direttore Generale

G. Gas»Anar.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIEEBIONE COMPARTIMENTALE DI TORlNO

Avviso dA OOEt0Oa*¾O.
E aperto il concorso a tutto il dì 11 agosto 1876 alla nomina di

ricevitore del lotto al Ranco n. 93, nel comune di Genova, provin-
cia di Genova, con l'aggio Íordo medio annuale di lire 6489 72.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione Poccorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dalPart. 135 del regolamento
approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i ti-
toli accennati nel successivo art. 136,modificato col Real decreto
5 marzo 1874, n. 1843, qualora ne fossero provvisti.
NelPistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovatio regolamento sul lotto.
Torino, addì 20 luglio 1876.

11 Direttore Comparténentale
Lowes.

A10fINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
ÐIBEZIONE COMPARTHENTALE DI BARI

Awwise di eeneorso.
E aperto il concorso a tutto il di 15 agosto 1876 alla nomina di

ridevitore del lotto al Banco n. 18, nel comune di Modugno, pro-
vincia di Rari, coll'aggio lordo medio annuale di lire 1703 02.
Gli'aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questaDi-

rezione Poccorrente istanza in carta da bollo, corredata dai ðocu-
menti comproventi i regnisiti voluti dalPart. 185 del regolamento

approvato con R. decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i titoli
accennati nel successivo art. 186, niodificato col R. decreto 5
marzo 1874, n. 1843, qualora ne fossera provvisti.
helPistanza sarà <1ichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Bari, addì 21 luglio 1876.

Il Direttore Compartimentale
G. Mamuzz1.

IL PREFETTO DELIJA PROVINCIA DI ROMA

Visto Yart. 18 del regolamento per resecuzione della legge co-

manale e provinciale;
Viste le istruzionid7 settembre 1865, 12marzo 1870, 30 giugno

1871 e 28 febbraio 1878 del Ministero delPInterno;
Visto il dispaccio del prefato Ëinistero in data 19 correntemese

n. 15775,
Decreta:

Nel giorno 15 e ãeguenti del prossirno venhuro mese di novem-
bre sarà tenuta in questa Prefettura la sessione ordinaria degli
esami per gli aspiranti al posto di segretario comunale.
I concorrenti dovranno far pervenire le loro domande in carta

da bollo alla Prefettura, non più tardi del 29 ottobre p. v., corre-
dandole della fedina criminale e di ogni altro documento che cre-
dessero utile di produrre per comprovare titoli o gradi accademici
di cui fossero insigniti.
Gli esami saranno scritti ed orali in base al programma conte-

nuto nelle istruzioni Ministeriali del 27 settembre 1865, il quale
trovasi inserto nel Bollettino di questa Prefettura del mese di
marzo 1871 ed a norma delle altre istruzioni precitate.
Nel giorno successivo agli esami scritti la Commissione esami-

natrice si radunerà per Pesame degli elaborati, pronunciando sui

niedesimi il proprio giudizio. Se de questo risultasse non aver il
candidato riportato per lo meno 20 þunti su 30, egli non potrà es-
sere ammesso alPesame orale.

Roma, 28 luglio 1876.
Il Prefetto: BELLA CARAOCIOLO,

PARTE NON UFFICIATÆ

DIARIO ESTERO

Nella seduta del 27 luglio della Camera dei comuni in-
glese il signor Biggar chiese : quali e quante navi estere
sieno in questo momento ancorate nelle acque turche ; se

persone al servizio di S. M. la regina sieno recentemente

passate, ed in qual numero, ai servizi della Ìurchia; ed
infine, se da parte dei funzionari inglesi sia stato venduto
materiale da guerra al governo ottomano.
Il signor Disraeli rispose: di non poter affermare quante

navi delle diverse nazioni si trovino in questo momento
nelle acque turche; per quel che concerne PInghilterra, le
navi sono 20, delle quali 11 corazzate ; nessun suddito in-
glese è passato, per quanto il governo ne sa, ai- servizi
della Turchia; nessun materiale o approvvigionamento di
guerra è stato venduto o ceduto da impiegati inglesi al
governo ottomano.
Il signor Bourke diede poi spiegazioni sulle persone che

vennero incaricate di una inchiesta sulle atrocità commesse
da truppe irregolari turche in Bulgaria.

.
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11 .Times nelPannunziare che la Bublime Porta ha comuni-
cato alle potenze, per mezzo dei suoi ambásciatori, la nota
del governo rumeno, osserva che questo fatto che aisparisce
a prima vista come un incidente supèrficiale non è tale in-
fatti perchè le questioni sollevate dalla Rümeñia vengono in
tal modo poste per la prinia volta in forma ufficiale. Ed a
ciò fare la Porta sarebbe stata indotta dalla circostanza che
per mezzo dei suoi ambasciatori era stata inÍormata delle
intenzioni dellamaggior partedeigabinetti a questo riguardo.
- Quattro dei sei gabinetti hanno fmora espresso la loro
opinione su tale soggetto : il francese, l'inglese, il tedesco ed
il russo. Ilavviso del gobinettö francese sarebbe il più de-
ciso ; esso contiene una condanna assoluta del passo fatto
dalla Rumenia. 11 gabinetto inglese crede che alcuni dei de-
siderii della Rumenia siano degni di essere presi in conslåe-
razione. Di eguale parere sarebbe pure il gabinetto di Ber-
lino, mentre il gabinetto di Pietroburgo ha accolto molto
freddamente le proposte rumene.

I giornali inglesi recano &Ïcuni particolaff intorno «Í
meeting che ebbe luogo di questi giorni a Londra la favore
dei cristiani della Turchia. Nel cosiddetto manifesto che il
governo serbo ha indirizzato agli organizzatori del meeting e
che fu letto dal signor Farley si accenna hensì ad un inter-
vento armato della Russia in favore dei serbi e montenegrini,
ma non come ad una promessa data o ad on impegno pieso.
È una semplice speranza, o, se si vuole, una semplice opinione
che la Russia non potra fino alla fine restare estranea ad una
lotta nella quale tutte la sue simpatie sono per gli avversari
della Turchia.
Il meeting era presieduto dal conte di Shaftesbury, il

quale disse essere giunto il tempo per le potenze d'Europa
d'intervenire e di dichiarare che la Turchia è incapace di
esercitare un'autorità su d'una porzione della razza umana.

Terminando il suo discorso lord Shaftesbury ha pronunciato
le seguenti parole : " Considerando che il governo turco é
incorreggibile, io per partemia dico che, in vista del bene co-
mune di tutta Pumanità, preferirei vedere i russi sul Bosfora
piuttostochè i turchi in Europa. ,,

Il meeting ha terminato
per adottare le seguenti risoluzioni:
" Il meeting, riconoscendo l'importanza della dichiarazione

del governo di Sua Maestà di dover seguire nelle attuali cir-
costanze una politica di rigorosa heatralità in Turóhia, de-
sidera esprimere la sua opinione che nessun appoggio morale
o materiale debba essere accordato al governo turco contro
le provincie insorte.
" Il meeting esprime il profondo orrore che gli ispirano le

crudeltà commesse dalle truppe irregolari turche contro le
donne, i fanciulli e gli abitanti disarmati della Bulgaria, e fa
appello al governo di Sua Maestà perchè adoperi tutta la
sua influenza, sia isolatamente, sia cooperando colle altre
potenze, affine di esigere dal governo turco che ponga un fine
ai suoi diportamerti che provocano lo sdegno di tutte le na-

zioni civili.
" Ilmeeting.è d'avviso che gli abusi notorii del governo

turco in Europa e il suo rifiuto ripetuto di adempiere i suoi
impegni solennirnon permettonodi sperare che una soluzione
della questione d'Oriente possa essere permanente se non

ebuferisce agli abitanti delle provincie insorte il pieno di-
ritto d'autonomia.

,,

in seguito alle osservazioni a cui ha dato origine la chiu-
sura del porto di Klek il governo austriaco ha proposto aÏÏa
ßublime Porta diefÏettuareper mezzo ði piroscafiaustrisciil
trasporto della guarnigione, delle munizioni e ðel materiale
del for e che domina la cifta. La Porta ha accoifo favore-
volmente questa proposta.

I giornali di Atene dichiarano pocrifs la petizione dei

yretesi volontati grepi che avrebbero dorgandato di combat-
tere contro i serbi. Il 3fesagere d'Atene púbblica una pror
testa energies della colonia ellenien di Costantinoptii a
proposito di questa petitione Apocrifa e Pàttribuisce ad un
raggiro turcofilo diretió a far ciedefe che fé tendente pan-
älaviste dell'insurrezione hduno esasperato i gredi al punto
da útetteí·e loro le armi in thano bont1·o i loro correligionaff.
Però i giornâlí di Costäntfirapolióhè flikoSo i pí•imi a pubblia
ante quella petizione dichiafano ora di eksbi·e ètati vittime
di gríà soperchieria.ediosa, e riproducend le pi·otèbte'àhe
lotò Yengono indirizzate dai notábili della ödleilis greca.

Egiornali parigini contengono i resoconti dell'adunanza
che la Commissione senatoria per la legge relativa alla nø•

mina dei sindaci tenne col concorso del presidente del Con-

eiglio e del ministro dell'interno.
Quest'ultimo dichiarà che, proponendo I legge, il governo

non aveva fatto a.ltro che 6ttempetate ad un movimento
manifestatosi nella pubblica opinione. Disse che il progetto
concilia la prerogative del potere esecutivo col þrincipio
della libertà municipale. Aggiunse che il ministero non può
consentire alcun differimento della discussione e che esso

mantiene il progetto nella sua integrit compresa quella di-
sposizione del medesimo che ordina il rinnovamento dei Con
sigli municipali nel termine di tre ntesi a datare dal giorno
della promulgazione della legge.
Al signor Mége, che espose le considerazioni le quali non-

siglierebbero Paggiornamefito della discussiòne, rispose il oi-
gnorDufaure dicendo che Purgenza di votare la legge è nel-
Findole della legge medesima e che del resto non hisogna
esagerare l'agitazione che deriverà dal i:innovamento del
Consigli comunali. Il presidente del Consiglio conchiuse
mantenendo in tutto le dichiarazioni del ministro dell'in-
terno. Dopo di che la Commissione fissò pèr ieri, lunedì, la,
sua nuova riunione.

11 Moniteur universel crede che la legge þer la nomina ei
sindaci verrebbe senza dubbio approvata dal Senato se essa

non contenesse la disposizione relativa al rinnovamento dei

Consigli municipali. La difficoltà consiste in ciò, che tale di-
sposizione fu dalla Camera approvata e' che il ministero si è
impegnato a difenderla.
Su questo punto, scrive il Moniteur, il dibattimento sai·A

vivissimo, e per ora almeno esso non promette di volgere a
favore della legge. La prospettiva di nuove agitazioni eletto-
rali in questo medesimo anno m out si sono avute le elezioni

politiche non è attraente. Il pericolo della legge consiste in
ciò e i risultati delf adunanza della Commissione non lo

hanno allontanato.
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L'Osservatore Triestino reca le seguenti notizie dalla

China :
Le notizie dalla China sono alquanto allarmanti, e le re-

lazioni di questo governo coll'Inghilterra sono pîù tese che
mai. C'è prima di tutto sempre l'afare del Yunnan, il quale
non è ancora appianato.
Il dispaccio pubblicato mesi addietro nei fogli di Londra

sull'esecuzione di 17 individui complici nell'assassinio del si-
gnor Margary non era che un canard. Anzi i fogli anglo-
phinesi sostengono più energicamente che inai che la Com-
missione d'inchiesta nel Yunnan non era che una farsa, eche
in questo afare il ministro inglese a Pekino, signor Wade, è
stato ginocato. Secondo le ultime notizie l'indagazione era

già terminata quando la missione inglese arrivò a Yunnan,
si era accumulata una massa di protocolli è i membri della
missione inglese ebbero un lavoro arduo per istudiarli. Se-

opado le istruzioni, la missione inglese avrebbe dovuto arri-
Vare nel Yunnan prima che si attivassero le indagini.
Una lettera del sig. Wade al sig. Grosvenor prova eviden-

‡emente che egli era persuaso, che i membri della missione
sarebbero presenti alle investigazioni; invece essi furono ri-

messi a leggere i protocolli, cosa che avrebbero potuto fare
anche a Pekino. Non furono nemmeno presenti alle esecuzioni
dei colpevoli.
Da queste circostanze, e dalle notizie arrivateci da Pekino,

dice un foglio di Hongkong, risulta che il signor Wade è
molto scontento del risulta'to della missione a Yunnan-fu e

dicono che fa dei passi energici presso il governo di Pekino
per ottenere evasione a certe domande che stanno in-rela-
zione coll'aßlare di Yunnan e con altri interessi commerciali.

Egli è fortemente appoggiato dal gabinetto di Londra che
ha messo a sua disposizione una numerosa squadra nelle

acque della China e 3000 uomini concentrati nel Burmah

inglese.
D'altra parte però scrivono da Pekino che il partito della

guerra, irritato dall'apparizione della squadra volante in-
glese nel Nord, esercita una pressione sopra il governo per
determinarlo a rischiare la guerra, ed anzi si vuole che l'im-

peratrice vedova sia l'anima di questo partito. Á Hongkong
però si crede nei circoli inglesi, che il governo di Pekino

faratensì opposizione fino all'ultimo momento, ma che finirà
col cedere.
Le disfatte dell'esercito chinese battuto dai Kaschgari e

le ,casse vuote del governo dovrebbero infatti persuaderlo
alla prudenza.
Oltre di ciò, si hanno anche delle turbolenze ne1Pinterno.

Scrivono da Canton, che il sollevamento dei Hakkas nel Bok-
scien e nel Koming, si è esteso ai distretti limitrofi, e che la
città di Haien nel Sun Iling è assediata. Anzi scrivono che la
situazione dei mandarini a Canton stesso sia critica. Intanto
la squadra inglese aveva ricevuto ordine di recarsi a Tscifu,
da dove scrivono che 11 vicerè della provincia era arrivato

per assistere a diversi esperimenti con torpedini.

TIE I...EGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Spezia, 31. -- Domani passa in armamento la corazzata

ß. Martino, e alla disponibilità la corazzata Roma.

Hosea, 31. - I Principi di Piemonte visitarono ieri mattina
la chiesa cattolica e Pantico palazzo dei Romanog, e quindi fe-
cero una colazione alla russa alla locanda Testof. Dopo il pranzo,
che ebbe luogo al palazzo Petrowsky, le LL. AA. fecero una

passeggialfa nel parco e poseia assistettero alla rappresentazione
di un ballo. Oggi le LL. AA. sono invitate dal principe Dol-

gorouky.
Bukarest, 31. - Giovanni Cantacuzeno fu nominato agente

diplomatico a Pietroburgo in luogo di Pilippesco.
Il ministro delle ûnanze presentò alla Camera un progetto di

legge che cambia Pimposta personale in una imposta sulla pro-

prietà.
Venezia, 81. - 11 Tempo ha da Metkovic, 81: Ulteriori no-

tizie sulla continuazione della battaglia di Urbiza recano che Se-

lim pascià fu ucciso e che Machtar pasciò fu respinto a Bilek, ove
trovasi assediato.

Vienna, 31. - La Corrispondensa politica ha da Belgrado
che il comandante delle milizie serbe, Pietro Jokovic, riconosciuto
colpevole dell'attacco contro il rimorchiatore austriaco Tissa, fu
destituito.
La stessa Corrispondenza ha da Varsavia: L'imperatore di

Russia è atteso a Varsavia per la fine di agosto per assistere alle
manovre. S. M. si fermerà otto giorni.
La Qorrispondenza pubblica alcuni dettagli sulla battaglia di

Urbiza, considerando la vittoria dei montenegrini come una con-

seguenza della leggerezza di Muchtar pascià, il quale si salvò con

otto battaglioni a Bilek, ove è bloccato dai montenegrini.
Londra, 1° agosto. - Camera dei lordi. - Lord Stratheden

interpella il ministero circa agli afari della Turchia.
Lord Granville critica il governo per non aver mostrato, prima

della nota del conte Andrassy, che PInghilterra e tutta PEuropa
erano interessate negli affari d'Oriente. Dice che era impossibile
di accettare il memoi·andum di Berlino, ma che il rifiuto di ade-

rirvi doveva essere accompagnato da sforzi di far presentare altre
proposte accettabili. Egli domanda spiegazioni sul rifiuto di ae-
cettare le proposte del principe di Gortschakoff per la pacifica-
zione ; critica la risposta di lord Derby alle Deputazioni e dice
che quelle dichiarazioni dovevano essere fatte anche al Parlamento;
approva il principio del non intervento, rimprovera il governo
per la sua benevola neutralità verso la Turchia, desidera il man-
tenimento de1Pintegrità della Turchia e domanda una forma qual-
siasi di governo autonomo per le provincie turche, e finalmente

esprîme la speranza che il governo persuaderà la Porta a fare una
situazionemigliore ai suoi sudditi cristiani.
Lord Derby risponde che il governo non supponeva che i tre im-

peri si sarebbero messi d'accordo sulla nota del conte Andrassy
senza consultare l'Inghilterra, pereià se ne attese la comunica-

zione; soggiunge che non era probabile che le cinque potenze, le
quali aderirono al memorandum, lo avrebbero respinto per accet-
tare una nuova proposta fatta dalPInghilterra. Dice che la di-
chiarazione fatta alle Deputazioni non fu fatta piuttosto al Par-
lamento, perchè temeva che la discussione potesse pregiudicare la
pace e perchè la dichîarazione non fu provocata da una interpel-
Janza. Egli dice che Pinvio della flotta a Besika fu motivato dalla

situazione della Turchia, ove si prevedeva una rivoluzione, la
quale avvenne infatti in modo pacifico, ma che avrebbe potuto es-
sere sanguinosa. Scopo delPinvio fu la protezione dei cristiani
sudditi della Porta, e la presenza della flotta non fu inutile.
Lord Derby dichiara che nessuna corrispondenza prova Paccusa

che PInghilterra mantenga una neutralità troppo benevola per la
Turchia. Egli conchinde dicendo che la futura politica del governo
dipenderà in parte dalle operazioni di guerra e in parte dalla pos-
sibilità di ottenere la cooperazione delle altre påtenze, che il go-
verno non cambierà la sua linea di condotta, che esso non s'impe-
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gnerà in vasti progetti senza necessità, e che procurerà di scio-
gliere la quistione attuale in modo soddisfacente,ma però la qui-
stione è difficile ad essere sciolta, e il governonon vuole procedere
in fretta per rischiare inutilmente di turbare la pace d'Europa.
-La mozione dilord Stratheden, la quale domandava che si pren-

dessero le misure necessarie per mantenere i trattati de11850,
dietro domanda di lord Derby, è respinta.

NOTIZIE DIVERSE

Fenoment plutonici. -- In data del 30 luglio, l'egregio
prof. Luigi Palmieri scrive ai giornali di Napoli:
« Il sismografo all'Osservatorio vesuviano dal mese di aprile

raramente si è tenuto in calma. In questo periodo scosse frequenti
a Corleone, eruzione dell'isola di Ynloano, rombi e scesse nella
parte settentrionalo del lago di Garda, terremoto a Vienna e pie-
cole oscillazioni del suolo anche nella Campania.Non so se sul
lago di Garda le scosse siano cessate, ma il Ministero giorni sono
mi chiedeva un sismografo per quella contrada. Ora il nuovo cra-
tere vesuviano si mostra più attivo, emettendo col fame qualche
cupo muggito, ed il sismografo continua ad essere più perseve-
rantemente inquieto. *
Con un altro bollettino il professore annunzia nuove e più forti

agitazioni del sismografo in questi giorni, e dice di aver ricevuto -

al tocco un telegramma del sindaco di Castel di Sangro, che lo
avvisava di una forte scossa di terremoto colà avvertita alle sette
.antimeridiane.

II viaggio del Mikado. - Alla Gazzetta di Venezia del
80 luglio scrivono da Tokei (Giappone) il 30 maggio :

,

Eccovi alcune notizie sulle disposizioni prese dal governo per il
viaggio del Mikado, disposizioni che v'interesseranno, e varranno
a darvi una nuova idea delle costumanze di questo paese.
Il Mikado viaggia processionalmente. Ecco le disposizioni del

corteggio imperiale:
Gl'impiegati delle profetture delle provinuie per dove passa il

corteo.
Due pelottoni di cavalleria collo stendardo imperiale, che rap-

presenta da una parte il sole e dall'altra la luna sopra un fondo

di stoffa nisichi con dorature.

Due pelottoni di cavalleria della Guardia.
Quattro ufficiali della Casa di S. M. in vettura.

Il Mikado con un grande ufficiale della sua Casa in un superbo
Zandas.

L'Imperatrice con una delle sue dame d'onore, in altro landas.
Quattro dame del seguito dell'Imperatrice in vettura.
R primo ministro di Stato ed il segretario intimo di S. M., in

vettura.
11 ministro della Casa imperiale col primo segretario, in vet-

tura.

Quattro carrozze coi principali officiali della Casa imperiale e

coi medici di S. M.
Altre quattro carrozze con parecchi nificiali superiori dei mini-

steri dell'interno e delle finanze.
Un pelottone di cavalleria.
Un pelottone di trombettieri.
Il presidente dell'Assemblea dei nobili, ed i principali membri

di quest'Assemblea, al seguito.
Ecco poi le istruzióni che il governo ha diramate per questo

viaggio. Riebiamo sopra di esse la vostra attenzione, perchè ne
troverete taluna molto a proposito, e tal altra molto curiosa. Ma

per giudicarle dovete pensare alle condizioni della civiltà assai
diverse fra questo paese e PEuropa, e allo stato in cui esso tro-
vavasi po.chi anni or sono.

Venne adunque ordinato che in tutti i paesi per i quali pad-
serà 8. M., la polizia sgombrerà, e solo si farà vedere un ufficiale
che sarà posto a disposizione de1Pimperatore. Il Mikado non vuole
vedere la polizia intorno a lui, e si affida alPaifetto e al buon

senso delle popolazioni.
È tolto il divieto al pubblico di contemplare S. M. « Tutti, dice
il decreto, potranno vedere la processione con piacere, ma il po-
polo non ha perciò da distrarsi dalle sue ordinarie occupazioni. »
Inoltre rimane permesso ai forestieri di alloggiare nello stesso

alberge dove scenderà S. M., ed il popolo non è obbligato a pro-
sternarsi a terra, come facevasi per lo passato.
Nessun dono, nessun omaggio potrà essere presentato a S. M.
Invece Pimperatore desidera che in ogni provincia dove si reca

gli siano presentati: una mappa topografica della provincia, con
tuttii dati statistici piiiinteressanti; il registro della popolazione,
dagli otto anni in su; i campioni di tutte le produzioni agricole e
industriali; e la relazione dello stato economico, morale a sociale
della popolazione e dei suoi bisogni.
Ynole inoltre vedere da per tutto le antichità, le cose di belle

arti, le scuole ed i bagni, e conoacere dove debbonsi instituire
nuovi bagni e nuove,scuole.
Finalmente vuole S. M. che sia fatta una inchiesta, provincia

per provincia, dei figli rispettosi, dei servitori devoti, de1Ie mogli
fedeli e di tutte le persone meritevoli (filial children, devoted ser-
vants, faithfig wides, and othermeritorious persons, testo inglese
del decreto) perchè 5. M. possa premiare la loro condotta.
Sono molto curioso di vedere come sarà fatta questa inchiesta,

e se avrò qualche cosa di bello in proposito da comunicare ai vo-
stri lettori, lo farò con piacere.

MINISTERO DELLA MARINA

Ut°ficio centrale meteorologico

Firenze, 31 luglio 1871 (ore 16 20).
Mare alquanto agitato per venti freschi o forti di nord nel basso

Adriatico e nel golfo di Taranto. Dominano pure venti deboli o
anoderati di nord con mare calmo lungo tutte le altre coste d'Ita-
3ia. Tempo bellissimo dappertutto. Barometro leggermente oscil-
lante. Tempo piovoso in Inghilterí·a. Cielo sereno in Austria. Co-

perto con maestiale forte a Pera. Ieri scirocco forte e tempo bello
a Venezia. Dominerà ancora il bel tempo, ma con qualche par-
zÏale turbamento nel nord o nel centro d'Italia.

Osservatorio del Collegio ROIDARO - 31 luglio 1876.
11.I'EEEA DR.I.A STAZIONE= $Ûm gg

7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 764,1 763,3 ' 7623 762,4
a 0• e al mare

Termomet.esterno 22,0 80,5 80,0 25,2
(centigrado)

Umidità relativa.., 57 41 34 60

Umidità assoluta... 11,21 13,19 10,91 14,20

Anemoscopio......,... N. 2 SO. 6 80. 11 Calma

Stato del eielo...... 10. belliss. 10. qualche 10. bello 10. bello
cumulo

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 Pom. 461 corrente)
Termometro: Massimo= 31,00.=24,8 B. j Minimo -19,6 C.-15,98.
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LIB1'ÎhTO ÚFË101AÍX Ì)$7,T A BOË$A DÌ Ö0MÈË¾010 DI ROMA
del di t•agosto 1876.

New ma toiemar ran commera mas ruossmo
VALOBy oomusirro gemisale

razTTER DANABO LE2"2BB& DANARO LETTERA úANARO

Readita ItállAna 5 , , « ¿ , ¿ , , . , . . 1• semestre 1877 -· - 74 86 74 15 - - - - - - - - - -

Dettà detta 8 . . . ; , . . . . . .
16 ottobre 1878 - - - - - - - - - - - - - - 44 -

Certinoati sul Te 6 , , . , a . 94tiatestiM1876 58T fi& - - - - - - - - - -

Detgi Emissione . . . , , , , -1•aprile 1870 - -- - - - --
= - - - - - - - - 19 75

Piestità Ëoninho, lšló . . . . . . . . . .
- - - - - - - - -• - •·-· - - - - 18 10

Detid detto Rothedhild , , . . . . s 1•glagno 11RA - - - -
-
- - - - - - - - 78 15

Ereatito Nazionale . . .. . . . . . . . . . 1• apnie 187 =
- - - L - - - -

Dette detto þfeed pègsi . . . . . - - - - U - - = <-- -- - ---

Detto detto estallohato . . - 4 e a - - - - - - - - - - - - •- - - -

Obbligazioni Beat Ecclesiastici 5 0/0. . .
- - & - - - = = - 2 = = a a2 - -

AziðñI Re doihtekemia db'Tâhabdid i sementtd 876 - à50 - - - - - -a- - - - - - - 192-
bbligasi dette 6 OLO , . . . . . . . . . - 500 - - - - - - - - - - - - - -. - -

Kandita stfiaca . . . . . . . . . . . . . . - - 2·- = = ..; s.- a - ..;. - .a = ... -

Obbligazioni Municipio di RMdt. . . a , liCO- - -c.- - - - - - - - - - - - -

anos Nasionale itsunna . . . . . a , . --, 1000 - †50 - - ·-- - - --- --- - - --- ---- f615 --
anch goëàgx . . . . . . . . . . . . . . . .

- 1000 - 1000 -•- - - - - -
-- - - - - a 1210 -

Nazianale Tosenza . « . 4 a . . . .
-«- 1000- - - - -- - - - - - - - .- - -

BanesGenerale ............... -
-

-- --
-a -- -- -- 446-

Societa Generale di Credito Rob. Ital: . 1 Beni strè Wo - -- - - - - - - a. - - - ess -
Oortelle Credito Fond. Emic& thSpirito 1• ápiile 1876 li00 - .

- - - - - - - - - - - - 397 -
Cömpada Fondiaria Italiana . . . . . . 1•aemestre 1876 250 - 250 - - - - - - - - - - --. a - - =

Stende Fereste Edinatie . . . . a . . . . i•ðttobre 1866 606 2 809 - - - - - - - - - - ··- - 65 -
ni dette . . . . . . . . . . . . , « 2e gemes - -- - - - - - - - ... ... ... .... ..- - -

afe Mèridionali . . . . . . . . 2+ àémestr - 800 --- -a = = - ·-- - - - - - 821 -
Obb Añiotli detta . . . . . . o .. . . . . syfile 500 - - - ... - ... - - ... - - ... - - ...

- B Meridienali 6 per 100 (oro) . . . . 1 semestre 1876 500 - - - - -- - - -. - - - - -. - ..- ...

ObHI. Alts Italia IFefr. YefftBBha . . . .
-- 60Œ - - .n.» = a - ... ... 4 - ... - - -

Sdotetå Romana delle Miniera di fefro y . .
487 80 687 50 - - - - - - - - - - - - -

Boeietà An lo-Romana per Pill. a Gas . 1•semestre 1876 500 -- 400 - - - - - - - - - - ··-- - - 662 ----
Gas di 01 vòeenia -. . .. . . . . . . . . - Ed0 - 500 - - - - ... - «. . ... .... - - ... - ...

PioOsttense.................. - 430- 480- -- -- -- ... -... -.- .......

Banos Italo-Gernianica , y . . . . . . . . . .- 600 ·- 850 - - - - - - ..- - ... ... .. ... ..- - ...

C AMB I GIORNI I HER DANABO 80minio OSSEETAE I ON I

Pa•eemt fattie

a . . . « « W 1 7 05 1
- Franpia Vista 107 85, 107 65.

.Londa.·.......J....... 90 2717 2714 --

Otö, þ$sgl dá 20 hadeM. . . . a , , ..i - 21 6 21 fé - -
Deputate â¢ Boras: y, È11NCIAKI.

Boontò di Banea O 0/0 . . . . . . . . ·•• - ·¯ ~ '~ ~ ¯

R Ringado: A. PIERT.

(3· pubblic«eion)
00118I0LIO AHENSTMTIŸ0 DEL LASCITO FW0IOLI

Atviso di concorse.
R Consiglio amministrativo del Larseito Puccioli, in conformità dello

étatuto e del regolamento in data 20 setterobre 1874, rende noto a chi
puð avervi látergsse che è gperto il copeorso a due. pensioni nella
sotmas di lire 80V endauña angus, da conferirsi ai giovant che avranno
adempiuto alle cóndizioni del progratama e superato gli esamí sullema-
terie:gui appresso indicate.
- Tali penaiòni saranno conferite ai giovani che 4ttendono agli studi in
1stituli goverestiti, o pareggiati, d'istruzione decondaria di secondo
grado, Licei o Istituti tecnici, od in Istituti governativi d'istfazione
superiore.
Le peasinut sopi citate in quest'anno garaprio soltanto pei soli

criandi o nativi da Cittâ di Castello, di condizione economica.
Gli esami avranno Igogo in Perugia il giorno 15 e seguenti del mese

di séttembre. L'esame di ooitodrag avviend þer doppia ytótà, eeritta ed
orale.
La prova scritta, per gli alunni secondarii classici, consiste in un

componimento italiano e in una verelone dal Igiino corrispondente agli
áttidi fatti.

Quella degli alunni tecnici in un componimetito italiano e in un que-
sito di matematica, serhafa la medesima edi'tispondenza.
La prova orale per gli alunni secondari classici e tecnici riguarderà

tutte le materie richieste per gli esami di promozione alle varie classi

cui essi aspirano i þër tutti gli altri concorrentì verderà sulPitáliano
sulla matematica e sulla fisica, secondo i programmi dei corsi liceali.
Per gli stifdenti che già segudno il corso Ìn un'Úniversítà delloStato

gli esami verseranno sulle materie insegnate nell'anno precededte.
Le domande dovranno essere dirette, affransatag Al presidenté del

Consiglio amministrativo álgnor Achiß¿ eav. Monti, invia Ripetta, n. 70;
p. 3, Roma, e mûnita dei seguenti documenti non più tardi del gioritó
20 Agbeto.

1. La fede di naseita
2. Il certificato di moralità;
8. Un certiachto ohé comptoirl la niselta o Parigine nel coingue di

Ûittà di Castello;
4. Un certifleato dal quale risulti. che il candidato che aspira al

Liceo od all' Istituto tecnico, ha compiuto con lodo gli studi in tm Gin-
masio od in una Scuola tecnica; ovvero la lleensa licegle o dell'Istituto
tecnico se il candidato aspira ai corsi universitari o di perfeziona-
mento;

5. Situazione della famiglia del concoriente, ed eetratto del foglio
di famiglia .

6. Un atto di notorietà che comprovi la condizione economica della
fattfglia.
I giovani ammesel al concorso saranno avvertiti a dornicilio di recarsi

a Perugia innanzi alla Commissione per subire gli esami.
Roma, li 28 luglio 1816.

D Presige¾ie Il Hygretario
ACIIILLE MONTI. 8613 Tomman Fonærra.
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Tribunale c di Civitavecchia· INTENDENŽA ÐI FINAN A DI TRÀËAÑI *"I"°·

(36 pubblicazione)
Aumento del sesto.

Il cancelliere presso Ïl tribunale Ayyggg gi ggggggg igggggg
Il tribunale civile di Modens,

suddetto fa noto al pubblico che nella
• Visti-il ricorso -sopraesteso, la legge

udienza del dl 28 lûglio corrente es- Dovendosi prevvedere all'4ppalto dellä riscossione dei gami di copsun10 go- 10 luglio 1861, il regolgmento 8 ottobte

sendosi proceduto all'incanto del ca- vprAativi nel comune chiuso di se6onda classe dfÄlcaino sÏ reade,puÞblica- 1876 sul Debito Pubbheo ; viste le in-

sapiento posto in Civitavecchia invia mente noto quanto segue:
forniazioni in proposito assunte,nondh

to eÎla a pa ce suarila con 1 1 appalk fa per quattro assi e quattro mesi dal 1 settembre 1876 al ¡ga ie oenu eni nd 1 M 1

meri 247 (sub. 1), 280, composto di ma
m¾r adottando ;

sotterraneo, pianoterra, e quattro piani
2. Il canon9 Sanno (l'appAlto è di lire 55,000 (lire cigqungtgeinquemila); Riteunto essere rimasto vi namente

superiori, gravato delfanauo perpetpo 3. Gl'igeanti si farange a termini abbreviati giusta analoga autorízzazione provato nelli richiedenti Valenti avvo-

canone entitentico di lire 1220 12 a ministeriale e per mezzo di offerte segrete presso questa Intendenza, nei modi
cato Adeodato, Matietta ed Angiolina

dei arch s ug I ceon ytabilit.i dal regelamento sulla C94tabilità generale dello Stato approvato con
di tto e l V rohpir e d e

relle, Martini Silvestro, Jaeono Le
R. decreta 4 eettembre 1870, n, 6852, aprendo Pasta alle ore dodici meridiane mutamento, come pure Pîdentica piò-

renzo e le due pubbliche strade, e ri- del giorno 8 agosto
187ß; prietà nel ricordato Adeodato Vafenti

masto aggiudicato al sig. Antonio Bic- 4. Chiunque intenda concerrare all'appalta Govrà unire ad ogni scheda d'of- Aell'altro cgrtificato n. Pf>114,

celli per la somma di italiane lire fertg la prova, d'avere depopitato a garenmiA della medesima nella Tesoreria Autorizza li richiedenti ateesta.chie.-

uittordielm11strecentosessantacinque. Provinciale una somma eguale al seaio del canone annuo, sulla¾asadekquale
4 ed etteneye 1 remutemeato 4ei

il
e me i ermine per sovresade l viene aperto l'incanto, e cioè la somma di lire 9107. gy e dato lenti, arie 4

yeptgro agosto, cosi si fa noto a chian- Ilofferente dovrà inoltre nella pcheda indicare il domicilio da lui eletto nella giolina del certìûeato n. 90200 del Dá-

qq vorrà concorrervi che per poter citt4 capoluogo dellaepygvincig;
bito Pubblico dell'annua rendita dilire

sovraimpórre tale aumento ed nopo 5. Si farà luogo all'aggiudicazione anche se ei presenterà un solo oferente. 500 e Valenti Adeodato dell'altro cer-

emheent abgr pn o vaden praeser tognd Non si terrà alcun conto dalla oñerte fatte per persona da nominare; e e a e 4 ]¡y

e 36 capoverso dell'art, 672 P. C. per
6. Presso questa Intendenza, presso la locale R. prefettura e le sottopre della e eso consolidato 5 per een ;

megzo di atto
di deposito che sarà da fetture della provincia saraggo estensi li i capitoli d'onere, che debbono for- soggiungendo ad ogni buon fine e eye-

questa cancelleria ricevuto giust4 il mare legge del contratto di appelte; . cialmenteser gli eget dioni all'arti-

suecessivo art. 680. Le condizioni della 7. La scheda contenente il miqimo pr zzo di aggiudinazione sarà dal Mini,
colo 65 Rel regolamento sulDebit,o a

vendita risultano dai bandi preceden- stero spedita all'Intendenza di Figenza
blico,sopracceanato che il certifi

telnente pubblicati.
di cui 81 autorizza il tramutamentait

Dalla cancelleria del tribunale sud-
8. Facendosi luogo all'aggiudicazione, si pubblicherà 11 corrispondente av- l'interesse delliValentiawbottolago-

detto,questo di ventinove luglio mille- viso, acadendo col giorno diciannove prgdetto agosto
alle dodici meridiano il dato, Marietta ed Angionna del firavv

ottocentosettantasei. periodo di tempo per le offerte del vent¡esimo, a termini dell'art. 98 del rego- vocato Federico da Modena pett (i

AUGosso LORETI 08116' latnento di Contabilità succitato.
numero della iscrizionemaatiew

AVVISO ¾STA. Qualora vengano in tempo utile preseptate offerte ammissioni a termini del- orinno 6 ovpe bre 1 64 e

Vendita geHa possessique di - I'Art. 99 del regolamento medesimo, si pubblicherà l'avviso pebedefinitivorin goria 56per cento, intestato al 'BYghor
bernate e Halpensa, canto da tenersi il successivo giorno trentaalle-ore 12 meridiane-col stetode Valenti avvocato Federico fußiovanni

Si rende noto che alle ore 12 meri- della estinzione delle candele;
Luca, domiciliato in Modena, della ren-o

diane del giorno 21 agosto prossimo 9. Entro (cdici giorni della data del deliberamento definitivo delfappalto il
dita 4A us.di lire cinquecento, e l'altìA

I
n rod deerà mN a

r
deliberatario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto a norata del- tag ale si orizËpr

, a i ce e

(yja Torre di San
Gaudenzio, num. 7), l'art. 6 del capitolato d'ouere. signor Val'enti avvoesta Andedato fu

alla vendÏta ai pubblici incanti, col 10. La definitiva approvazione dell'aggiudicazione è riservata al Ministero Federico suddetto porta li numero pri-

Inetodo della candela vergine, della delle Finanse, mediante decreto da registrarsi alla-Corte del conti, suivi gli
tivo 26116 eÀ il rensa MAIS eglia

possessione detta i es effetti delPart. 122 del precitato regolagento etaeeTn
, utest t al

62, cate'o
r di 1 e delli signori Giu .

Il presente avviso sarà pubblicato la questa città, nei capiluoghi di circon- Rosa vedova Cavazza di Modena, dëlff

e ed Adolfo zio e pronipote Gia- dario della provincia, nel comune di Alegmo, nella
Gazzetta Ufficiatedek Regno, rendita,añana di fire centotrents, code

c mtpi, situata nei territori di Cava- e nel Giornalç di Bicilia, apl gaale si fanno le insermioni legali della provinela,
pure, el e 14 proprietà del primo delli

glinuo Dalla Intendenza di Finanza, Trapani, 37 luglio 1876• e fcr 10 a e le

aur$ di Novara, della complessiva 8683 L'intendente: PERI. vamente quali soli ed unici eredi del

antità di ettari?'), 14, e pari 9 per
Droprio padre avvocato Federiëo fa

ce at nte11o a a co e i Avviso di ene i aí pubblici
si fa noto à s nor Lo Presti

"

n

es vo e i c" en

cao es e
'ascae o di Cava- (1· pubbliaasione) 4 y g¡'onta i Inm recog ta d o1t Ang ccelli i

gliano, colle ragioni d'a6qua
relative· La mattina di lunedì 28 agosto Ven- Calcagno, nato in Palermo addì 89 a¯ dena li 21 anecessivo al n:1788a a

Ilasta sarà aperta ag) prezzo di lire ture, alle ore 11 antimeridiane, sarà gosto 1831 11a chiesto di esserf auto- quattro e centesimi ettanta, in guisa e
135,000. Le offerte in aumento non

mi" proceduto in Carrara, davanti at sot- ¢1zzato ad assumere in
cambio del pro- lo stesso avv. Valenti Adeodato fu Fe-

nori di lire 100.
,

toscritto notaro e nel di lui studio sitt grlo nome quello di Giovanni per co¯ derico ne ò ora iLaalo e legittimo ro-

11 deposito per l'incanto e stabilito in ylg Carriona, al civico numero, 332 are in riconosciuto e ehialgato nell'atto prletario
in lire 13,500 in biglietti di corso le- alla vendita al pubblico incantg, sul di solenne promessa dimatrimogio dei

gale, og m cartelle al portatore del prezzo di italiane lire 200,000 (dúecen- quddetti di lui genitori, Rodona, 11 19 giugno 187ð,

Debito Pubblico dello Stato· tonilla), di una ëava drinnimo statüàrio S'invita perciò chiunque abbia inte- REGGIANINL þrtSÎÀßût@,

II deliberamento avrà luogo a favore di prima qualità con l'annesso sito gesse a presentare le sue opposizioni Tierrazucari.

dell'ultimo migliore offerente, ed i fa¯ marmifero, sita nel comune di Carrama, gel termine stabilito dall'art. 100 del NANTEGAZZA,

tali per l'aumento del ventesimo sono luogo detto Ai Battogli ed Ai Pianelli, Regio decreto 15 novembre 1869, nu- BERGOLTJ VÌOgeggegiliere,

stabiliti in giorni 15, i quali scadranno sotto i numeri l306, 1313, 1314, 1315, 1316, àsero 2602, Per copia conforme.

alle ore quattro pomeridiane del 5 set- 1318, 1368, e parte dei numerí 13l2 e Si fa il presente in resulta del de- Dalla cancelleria del tribunale civile

tembre. 1823 della mappa di Tdfano, confine ereto del14tgistro guardaeigilli dell Modena, A luglio:1876.
La vendita ha inoltre luogo alle con¯ Fabbricotti cavalier Carlo, la cima

del glio 1876 8305 D. BEM,EX Q

dizioni e patti apparenti dal verbali monte, la fossa grande, i beni comu- Catania, 26 luglio 1876.

di deliberazione dell'Ammipietrazione nali e le sorelle contesise Monsoni. Dopo 3673 Rosan1o Lo Passor fu Grov.

dell'Operapiacomproprietaria23aprile la vendita cienno 26giornisuccessivi óbl

e 20 giugno 1876, debitamente appro- alig stesse, sarà aminesso l'aumento AVVISO.
(la pu icazione)

Vatt, visibili in Novara nell'ußielo del non minore del ventesimo, ed in caso I sottoggritti nelle loro gaalità di gËgene pdott et av le IMS in

suddetto notaio, ed in Mollia (Valle" di aumento sarà tenuto un nuovo e liquidatori della Societa anonima per Gaspare notaio d
sesia) presso if segretario dell'Opera definitivo incanto sul prezzo

aumentato fa cáncentramtóne della tofba ln Italia i d'i quivi rest ente, e di

pia. Lo stabile anzidescritto si vende die- convocano in assemblea generale stra-
ut dellafigli, chresero lo svincolas

Novara, 251uglio 1876 tro sentensa del tribunale civile e cor- ordinaria tutti.i signori azionisti della
men caustone de esso preststg

Guglielglo a loro procuratore per _ge- 1 ra

r conte
u nee olion rdine del giorno: In effetto diche, col presente sidi(-

rire In loro nome e voce ed ammm1¯ ai abËhe in anti endo con-
Comunicazioni dei IIquidatori sulle fida chiunque abbia interesse a lire-

strare il Banco di loro proprietà sta.. vendita bhe 1 staËil ,
av
idescritto

condizioni (ella Boeietà, e provvedi. sentare, nel termini prescrittî dal suc-

bilito in Roma, via della Valle, n. 45, eordato
o e z

gy menti d'urgenas citato articolo, le opposizioni al chie-

p, 1•, sotto la ditta Cajole U., sosti, non possa eagere i como visione Firenze, 31 lu lio 1876. Sto svincolo di cauzione presaola can-

bado 1 ed i at I tra «Ca rara, 25 luglio 1876. Rag. ORESTE SALVAGNINI.

contratto sociale 26 maggio 1875.
Il notaro incaricato Avv. Damon COEN° Milan0, 27 Inglio 1876.

8679 Sauxxxxx GgeLimo, 8691 ANPREA ÛßUDEU. $ÛÛ$ RSg. ANTONIO RAZZOLINI. 867g RosERTo FRANZETI.
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DIRESIONE DEL GENIO ELITARE DI TORINO PREFETTURA DI SAIÆRNO

AVVISO D'ASTA.
A.vviso d'Asta.

Ëimanendò ÁrinûlÏato il precedente avviso del 17 volgente, perchè non in-

I notinct gl pubblico che nel giorno 17 agosto 1876, alle ore 2 pomeridî4nel serito nella Gazzena ITfßeiale del Rieno nel termine prescritto dalParticolo 82
si procederà in Torino, avanti il direttwe dél Genio milítarge nel loegle del regolamento sulla Contabilità génërale dello Stato, alle ore 12 meridiano

della Direzione del Genio, via S. Francesco dã Paola, n. 7, piano terzo, al- del dì 18 agosto prossimo ventufo, iiî questa prefetturi, innanzi al siglior
Tappalto dei prefetto o consigliere delegato, si procederà al pubblico i canto per èàtfÊ

Lavori pr la costrusione di ife forti di sbarramento sulla piana zione di candela per Pappalto dei tràsboýti dei defónuti, edrpi di reifo e

del Moncenisio ascendedi a lire 2,380;000 da eëegúlreiidel ter- soorte in questa provincia.
Ilappalto avrà la durata di cingué anni dal 1° gennaio 1877 al 31 dicem-

mene di anne quat&o' bre 1881.

I fatali per il ribasso non miñore del ventesimo scadono al mezzodi del Itasta sarà aperta con i prezzi hormali fi sgtf neifirticolo 32 dei japli
giorno 2 settembre 1876, e le oferte di ribásso dovranno essere faite in ragione di un tanto percento

Il deliberamento seguirà a favore delPofferente che nel suo partito suggel- sulla spesa dei trasporti, la quale potri ascendere dursãte il quinquennio a

lato, firmató e éteso án earta filigranata col bollo ordinario di una lira, avka circa lire 241,675.

oferto sul prezzo suddetto un ribasso di un tanto per cento maggiore
od uguale Non at accetteranno offerte di ribasso minori di cènfesimi 25 per ogni 100

al ribasso minizio stabilito in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la lire.

gnale verrå aperta dðpochè saranrio riconosciuti tutti
i partiti presentati. Gli aspiranti alPasta dovranno fare nei IdoÙ di legge un deposito di L. 1000.

Gli astiiranti alfimpresa per essere ammessi a presentare i loro partiti do- NelPatto della stipulazione dovrà poi faggiudicatario prestire una cau-

vranno:
zione di lire 12,088, mediante deposito di danaro o fitoli del Debito Pubbliñ&

16 Fare presso una delle Infanderize di Finanza del Regno un Reposito di dello Stato a prezzi corrènti

litë 200,000 in contanti; on in reridita del Debito Pubblico al portatore,
al Va- Andranno a carico del concessionário táile spese tÌÌ cui alPirt. Ÿ defeËL

16¼ë di Borda abili giornità àntecedente a quella in cui viene operato il dé- pitoli, non esclusa quella di lire 40 per la stampa dei medesimi.

popito;
Il termine utile per presentare offerte di ventesimo in ribusso del pfezzo

26 I doonmenti compžovanti il deposito fatto dovranno essere presentati alla di aggiudicazione provvisoria sarà di giorni 15 a contaré dalld data del aitaval

Direzione suddetta non più tardi délle ore 11 antimeridiane del giorno 17 a- avviso.

ý8ál fissato per Pineantoj I capitoli suddetti sono visibili in questa prefetturi in tutti i gŠrni é ÈÑ
giár coilstire della Toro idoneita knorma del prescritto delle condizioni ore di uffizio.

generali annesse al cápitolato tipo pei lavori dipendenti da questa Dire- Salerno, 31 luglio 1876.

ziòne, cioè:
Per PUffizio

) Pžddurre un dertificato di moralità rilasciato in tempo prossimo
alPin- 8693 n Negretario 1Megatoi M. LACCI.

e dålŸAntofifà gblÍtie o nimiiei0äle del luogo in cui sono domiciliati;
ÈsÜ)ire uÀÁttestat di persone dell'arte, confermato dal direttore del INTENDENZA DI FINANZA IN TREVISO

Geni militare locale, il quale sia di data non anteriore dí sei mesi, ed assi-

curi che Paspirante ha dato prove di perizia e suinciente pratica nelPesegui- &yy¼so,
mento tiella direžione d'altii conträtti d'appalto di opere pubbliche o private. Col presente avviso viene aperto il concorso pel conžerimento deÏle a gué Ë
Bårsûno donsiderati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi rivendite:

su arta filigranata col bollo ördinario di una lira e quelli che contengono Rivendita n° 2, di nuova istituzione, da aprirsi nel comune di Piav Cola

riserve e condizioni. mello Frassinè, da assegnarsi per le leve al magazzino delle privative in

$šrà facoltativo agli aspiranti alPimpresa di presentare i loro partiti sug- Oderzo, e del presunto reddito lordo di lire W 65.

g$1iiii a jutte le Diédifoni del Génio inflitare od agli uffici staccati da esse Rivendita no 3, situata nel comune di LÑÌa, frazÏone di BBBÂÌea, aqÑÀžri i
dijiendeilii. per le leve al magazzino delle privative in Castelfranco Veneto, e del pre-

Di questi ultimi partiti però non si terrà alena conto se non giungeranno sunto reddito lordo di lire 84 81.

aÌla Direžione ufficialmente e prima delPapertura delPincanto, o se non risul- Rivendita no 2, situata nel comune di Paese, frazione di Castagnole, ass -

terfehe gli offerenti abbiano fatto 11 déposito di cui sopra e presentata la ri- gnata per le leve al magazzino delle privative in Treviso, e dei piesûìat
cèväia del m¼desimp. reddito lordo di lire 154 03.

Le ese d'asia, di boÍlo, di rŠgisiro Ëi copie ed altre relative sono a carico Rivendita no 1, situata nel comune di Preganxiol, frazione di San Trovaso

del deliberatario. assegnata per le leve al magazzino delle privative in Treviso, e del presunto

Torino, addì 1 agosto 1876. Per la Direzione reddito lordo di lire 249 68.

SfÏì2 12 Regretario: N. MONTICELLI. ,
Le rivendite saranno conferite a norlËa del Rèdío de$reië 7 dèräi$id 15Ê

d. 2386 (Serie þ).

PIA OPERA lülGIAACCIO IN PALERMG anassesstraws==&naa rouseaa intena.... «eiterms. 4.
alese dalla data delfinserzione del presente nella Gazzetta Ufileiale ûei Redna
nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, la proprie istanze

AVVISO lÌÎ (Î800Tillllelil0 Ë Îñ$$Ìl t earta da bollo di centesimi ño, corredateÀël eerfiäeale dibuonaco d¢;tá
del seguito deliberamento per la vendita della tenuta Pigžitula o Ée della fede di speóóhietto, gello stato dijamiglia e dei documenti comprovantË
cettura, sita nel territorio di Rosolini, di proprietà delPOpera Pia

i titoli che poteesero militare a Joro favore.
Le domande pervenute alPIntendenza dopo quel termine non saranno prese
n considerazione.

Con verbale del giorno 28 luglio 1876, redatto dal notaro Giovan Tommaso Le Apese della pubblibazioniñel pres nie avviso staranÃo a carioo dei co
Cavallaro di questa città, nel locale dell'Ammimstrazione di detta Pia Opera,
sito via Benedettini Bianchi, e propriamente nella Casa d'Istruzione èd Emendas Trev so, 5 lu lio 18Ï6.
è stata aggiudicata la detta tenuta al signor Camillo Abramo per la persona $70 12Intenkente: TURRA.
da nominare, scorsi i termini d'addizione, per

il prezzo di netto di L. 58,000,

oltre l'accollo della fondiaria, e sotto le condizioni stabilite negli avvisi pre

cedenti ed in detta aggiudicazione, e precisamente quella di correre da oggi
in p i terrhini fåtäli, cioè i 15 porni di legge per l'aumentò non inferiore Skti ána 2 29 11tglio i 6 8697

al v $$ião eullisoninia dome sopra indicata did. 58,000; per Ta cluale si è

aggiudicata dettä tenuta, quali termini acadono il 12 agosto entiante,
alle ore Ñ RO

12 di Francia.
frinvitano quindi tutti coloro che vogliano numentare detta somma di un ei dei

veiitesimo a curare in detto terniirie, údn più tardi del 12 agosto entrante,

allesore 12 di Francia; di presentare la loro offerta nelle mani di detto notaro Life IAie

Cayalia , e nei suo ufneio sitä in Pal mo, via Vittorio Edanuelä, con in-

gžesso plana Bològni, e con depositare nelle Inani di detto noter la sommy fusparmi . . . . . . . . . . 491 431 141,758 21 Iß3 162 97

di lire 5781 40 da fàr fronto metà per Ï spese dilPatto sitio al difEnitivo de, Depyûi diversi . . . . . . 53 68 185,865 38 138,707 $ß

liberamento, e metà ydr gårenzia della vendita, il tutte come sta scritto in Casse dil* ol. in ento corr 31,17LSO 96 >

deffo velbale;
iffiliate di26el. idem a 3,000 a 5,'200 i

Scorso detto termine e non presentatå Ressuna offerta, si passerà alla sti-
0 a

pulazione del corrispondente atto di vendita, soggetto all'approvatione della Duomo di Firende . . . . e a 1,214 16
Deputazione Provinciale di Palernio.

Palermo, 28 luglio 1876. . . . • • • • • • • • . 361,800 97 278 880 69

8674 11 Presidenû: ENI(ICO CLOOS.
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lNTENDENZA DI FINANZA DI TRAPANI
AVVISO D'ASTA.

Dovendosi provvedere alfappalto della riscossione dei dazi di consitino go-
Vernativi nel comune chiuso di terza classe di Calatafimi, si rende pubblica-
mente noto quanto segue:
1. L'appalto si fa per quattro anni e tre mesi dal 1° ottobre 1876 al 31 di-

gembre 1880;
2. Il canone annuo d'appalto è di lire 25,000 (lire venticinquemils)
3. Gl'incanti si faranno per mezzo di oferte segrete presso questa ptendenza,

nei modi stabiliti dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato ap-

provato con R. decreto 4 settembre 1870, n. 5852, aprendo l'asta alle ore dodici
meridiane del giorno 16 agosto 1876;
4. Chiunque interida concorrere all'appalto dovrà unire ad ogni scheda di

crerta la prova d'avere depositato a garanzia della medesima nella Tesore-

ria provinciale una samma eguale al sesto del canone annuo, sulla base del

quale viene àperto l'incanto, e cioè la somma di lire 4167.

5. L'oferente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui eletto

nella città capoluogo della provincia.
Non si terrà alcun conto delle offerte fatte tier persozia da nominare;
6. Presso questa Intendenza, presso la locale R. prefettura e le sottoprefet-

ture della provincia saranno ostensibili i capitoli d'onere, che debbono formar

legge del contratto di appalto;
7; La scheda contenente il minimo prezzo di aggiudicazione sarà dal Mini-

stero spedita all'Intendenza di Finanza;
8. Facendosi luogo all'aggiudicazione, si pubblicherà il corrispondente av-

(2• pubNicazione).

RIENIOltE ADRtA'Í'ÌC& DÍ ÈÉdBRTA
IN TRIESTE

La sottoscritta Direzione ha l'onore d'invitare i P. T. Signori Azionisti ad
intervenire pérsonalmente, o mediante procuratore, al

CONGRESSO GENERALE

ehe si terra 11 «I 17 Agosto p. v., alle ore 6 pomeridiane
nell'ufficio della Compagnia in Trieste, all'effetto di:
1° Ricevere comunicazione del Bilancio generale per l'anno 1875, e di quello

delle Assicurazioni Vita tier il triennio 1873-75;
26 Eleggere il Direttore Gerente, ed altro dei Direttori, essendo giunteca

terminé le funzioni del Signor Alessandro Cav. Daninos e del Signor Carlo
Reinelt;
So Eleggere un Revisore, essendo cessate le funzÏoni del Signor Barone Emi-

lio de Morpurgo.
I P. T. Signori Azionisti, che desiderano prender parte al Congresso gene-

rale, vengono invitati, a senso degli articoli 33 e 34 *) dello Statuto, a depo-
sitare i loro certifleati interinali di azioni

dal 25 Luglio fino al 7 Agosto p. v.

in uno dei luoghi sotto indicati, cioè:
a Trieste, nell'Ufficio della Compagnia
a Vienna, presso l'Agenzia Generale (Stefansplatz, N. 5)
a Pest, ,, ,, ,, (Fr. Deak-Gasse, N. 12)

viso, acadendo col giorno cinque settembie p. v., alle dodici meridiane, il 96- a Praga, , ,, , (Wenzelsplatz, N. C. TTS-II)
riodo di tempo per le offerte del ventesinië, a términi dell'articolo 98 del re- a Graz, ,, ,, ,, (Hafner Platz, N. 2)

golamento di Contabilità succitato•
.

a Roma, ,, , , , (Piazza Monte citorio, N. 180)
Qualora vengano in tempo utile presentate oirerte ammisäibili a termun a Milano, ,, ,, , (Vik Šaa PÀolo, N. á)

delfart. 99 dei regolamento medesimo, si pubblicherà l'avviso gel nuovo I -

canto da tenersigil giorno ventisei predetto mese, alle ore dodici meridiane, a Venezia, ,, ,, ,, (Bocca di Piazza SanMarco)

col metodo della estinzione delle candele;
a meritno, presso i Signori Suebeasori di Anhalt et Wage¾ .

9. Entro dodici giorni dalla data del deliberàmento definitido kell'àppàlto Verso il deposito dei certificati interinali, descritti in ordine numerico in

il deliberatario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto a norma del- due conformi distinte (giusta
il formulare somministrato dalIs Compagnia),

l'articoÏo 5 del capitolato d'õnère, sull'una delle quali verrà espressa analoga ricevata, si rilascierà il Viglíeftò
10. La definitiva approvazione dell'aggiudicazione è riservata al Ministero di ammissione al Congresso generale.

delle finanze, mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli La procura di rappresentanza, stampata a tergo del figlietto di ammis-

effetti dell'articolo 122 del precitato regolamento, sione, non può essere impartita che ad altret azionista della Compagnia, avente

Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, nei capiluoghi di cir- diritto a voto, e dev'essere sottoscritta dall'azionista mandante.

condario della provincia, nel comune di Calatafimi, nella Gazzetta Ufficiale Trieste, li 10 Luglio 1876.

del Regno e nel Giornate di Sicilia, nel quale si fanno le inserzioni legali
IAA DIÈEZIONE

della provincia,
detta Reunione Adriattea di steurtà.

8682Dalla Intendenza di Finanza, Trapani,
25 luglio 187

'1ntendente: PERI. *) Art. 33. Gli Azionisti che intendono intervepire o farsi rappresentaresal
Congressi generali devono, almeno 10 giorni prima di quello fissato per la ra-

so d'incanto per vendita di beni stabili. annanza, aerositare i certificati interinais o ie xxioni, munite aet non seaant:

Si previene il pubblico che i beni siti nei comuni di Serino e San Michele
e e's t le eet a ra noneta e des gn nl 'invi o onvore oe esrao

(Avellino) pervenuti alla S. Casa degl'Incurabili dal defunto cav. Giovanni
eeveranno uno scontrino di deposito, il quale constaterà il loro diritto ad -

Ciancin111, sono rimasti con unico lotto, e giusta
verbale di pari data, aggiu- tervenire al Congresso, od a farvisi rappresentare mediante procura. -

dicati definitivamente al signor Antonio Troise per
lui e per persone nomi-

eura non può essere rilaseista che ad altro Azionista.
nate nel verbale istesso pel prezzo netto di lire settantaduemila quattrocen¯ Le donne possono farsi rappresentare da speciali procuratori; le perŠŠ
tosessantuna, e che si puô da chiunque produrre aumento di ventesimo nel

che stanno sotto tutela o curatela, i corpi morg, Jai loro rappresentagti
termine útile che scadrà col mezzodi del 13 entrante agosto. legali o statutari, quand'anche tutti questi non fossero ÀzionÎÂi deÍlÀ (ÍÓm-
Le offerte debbono presentarsi Re) Begretariato generale della Ammini- pagnia.

strazione. h·t M. Sono autorizzati soltanto a votare quegli Azionisti che possedono
Napoli, 29 luglio 1876. o rappresentano come procuratori almeno 5 Azioni (fispenivaineÃte 25 quinti),

L'Amministratore: RENDINA• ed hanno in questo caso diritto ad un voto; 6 a 10 Azioni danno diritto a due

3671 II Segretario Generale: DE Ë VOti, e così di seguito ad un voto di più per ogni 5 Aziáni oltre alle 10,

AVVISO.
Ad ogni più proficuo effetto di rá-

giöné e di diritto, il sottoecritto rende
noto come al seguito di cúnvenzioni
intercedute fra i signori Gaspero del
fu Luigi Stoppani, Niccola di Miehele
Leva e Luigi del fu Giovanni Peer,
nati a Bent, nel cantone del Grigioni,
in Svizzera, domiciliati 11 primo a Bari,
11 secondo ad Ancona, ed il terzo a
Pescia, componenti la ragione di com-
mercio cantante nei nomi Stoppani,
Leva e Comp., il signor Luigi Peer cedè
ai signori Stoppani e Leva ogni sua
azione, ragione e comproprietà nei ne-
gozi e commercio esercitati in Bari,
Ancona e Porto San Giorgio per conto
della Ditta stèssa, ed i signori Stop-
gani e Leva cederono al signor Luigi
Peer ogni loro diritto ed interesse nei
negozi ecommercio, esercitati per conto
della medesima Ditta, in Pescia. Per-
elb dietro tali cessioni si è sciolto e
risoluto ogni vincolo tra i medesimi,
derivante dalla suddetta Società, la
quale ha cessata così la sua vita giu-
ridies e commerciale.

Livorno, 29 luglio 1876.
8 AVV. A¼ILOAna GALBOTTI,

BANDO.
(16 pubblicazione).

Innanzi la Sezione feriale di questo
tribunalecivile nella udienza del giorno
cinque settembre 1876 si procederà alla
vendits giudiziale forzata del sottode-
scritto fondo, ad istanza della signora
Carlotta Fouvet, domiciliata elettiva-
mente in via dell'Impresa, no 11, presso
11 procuratore signoi• Saverio Catim, in
danno dei signori Pgimira Rosati erede
testamentaria di Teresa Gajolini ve-
dova Pieragostini, e Niccola Ghozzi di
lei marito e legittimo amministratore,
ai quali debitori viene dal sottoscrittö
useiere notiilcato il presente bando a

forma dell'art. 142 del Godice di pro-

eedura civile, perche residentam Nizza.
- La vendita sarà eseguita con le

6ondiziopi espresse nel capitolato del
bando stesso.

Reserterone det fondo.
Bottega posta in Roma, via della

Croce, no 17, con suol annessi, usi, co-
modità, éco., gravata dell'imposta era-
riale di lire 56 25.

Roina, il 30 luglio 1876.

86ß6 Pierno REGGIANI UScißrO.

Nessun Azioniëta può riunire in sè più di 40 voti. 3427

Avviso d'incanto per vendita di beni stabili.
Si previene il pubblico che il fabbricato di S.. Antonieillo si Vergini è rima-

sto con verbale di parf dáfa infudièató defixtitivälii utè gla signora Angelica
Caracciolo marchesa di Renda pèl prezzo nett$ di lÍre novantacinquemila
settecentoventisèi e centesimi ottanta, e che si può da,chiunque produrre
aumento di ventesimo nel termine utile, che scadrà col mezzodi degli 11 en-
trante agosto. Le offerte debbono presentarsi nel Segretariato generale del-
I'Amministrazione.

Ngþoli, li 27 luglio 1876,
L'Anuninistratoï•$ RENDÌNË.

3670 Il Segretario Generale: Un MARINIO.

AVVISO. in vii di Morità Túpeo, nn. 55 e 56,
(24 pubblicazione)

distinta nella mappa del rione I col
n. 264,confinante cobbeni di Giovanni

Nel giorno 2 settembre 1876, avanti Attiani, Duca D. Pio Gfazioli . e la
il tribunale civile e correzionale di strada, gravata dëll'annuo canone di
Roma, primo periodo feriale, ad istanza sendi (tuattro e bajoeco uno a favore
del signor Valerio Cappello ed a ca- della Archiconfraternita di S. Giaconío
rico dei signori avvocati_Felice e Do in Augusta.
menico Ceceoni, si procederà alla ven- Il rim rezzo per l'incanto sarþ
dita giudiziale del seguente fondo che di 24 dèninitä dûlla ginitz-
verik rilaseisto al mággiore offerentë ziál
Casa con giardino, situata in Roma 8624 Prom Bonour useiero.
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BANCA NAZIGNALE NEL REGNO D ITALIA
lliusuträ silmione del dl 20 del mese di luglio 1876 ""2

Capitale seeiale o patrimoniale, uitle alla tripla circolas (R Decr.23sett.1874, N.2237) L.150,000,000.
ATTIVO.

Cassa e riserva . . . ,
L. 139,109,425 97

Cambialt e boni a sondenza non staggiore di
491 Tesore mem. . .I. 146965,515 š7 •

pagabili in carta 14. maggiore diS mesi " " 168,0&4,499 14
PortafogHo 064919 45 tendita e cartelle estratte . . ,, 311,121 87 169,702,464 74

Boni del Wáoro acquistati direttaniente . . ,, 20377,864 .
Cambiali in moneta metallica . . . . . ,, 1,ßt7,985 90 1,647,965 60
Titoli sosteggiati pagsbili in inoneta nietällien . ,,

Anticipazioni . . 41,245,284 42
( Fondi pubtillet e titolf Ki proprietà della Banos . L. 48,912,866 98

Itf. 14. get conto della maaha di rispetto. . ,, 3,815,520 22
Titoli

Id. 18. pel fondo pensioni o eassa di previdenza ,, ,,
60,938,039 13

Edetti ridevatt all'incanno. . . . . . . . . ,, 1,209,651 98
Orediti *

. 270,837,117 24
Sofferenzo . . . , . ,, 5,741,055 96

Beyositi . . , , , . . , , , ,, 732,538,831 06
Partite ¶arg., . . ,, 14,819,582 18

Taras . . . L. 1,427,731,800 70

Spese del eorreµ4e esexogste da liquidarsi alla chiusura di eggo. . . . . . , ,, 729,617 17

Anticip siege al disposizione statutaria . . . . . . L. 25,000,000 ,

Teëöro ellp. Stäto úl mutbo di 50 nillioni in oro . . . . ,, 29,79L460 ,,
* Convers One dèl Ë kionale

. . . . . . . . . . . . 4, 121,71 82 02 270,837,117 24
Azionisti a salde agioni . . . . . . . . . . . . . . . . . a .

Tesoro egg Stagcþngtgogorga tgrugqijopaCopy. 1 giugno1875 , 75 22

TOTALE GENERAI.x . L. 1,428,461,417 87

PAB SIVO.
apitale..... .............
Massa di rispetto . . . . . . . . . . . . . .

Ireolazione biglietti di Banca fedi di credito al nome del eassiere, boni di cassa .

Unti corkonti 4 altet doblti a vista . . . . . . . . . .

Conti correnti ed altri dèbiti a se&denza . . . . . . . .

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro .

Partite varip. . . . . .

. . L. 200,000,000 ,,

. , ,, 22,390,000 ,,

. . ,, 346,268,214 40
. . ,, 20,059,607 97
. , ,, 53,936,909 76
. . ,, 782,6384831 06
. , ,, 51,909,457 78

TOTALE , . . L.1,4W,103þ20 96
mondite der corrente esercizio da liguídarsi alla chiusura di esso . . . . . , ,, 1,358,89ô M

TOTALR GENERALE . L.1.428,461,417 87

Distinta della Cassa e Riserva
Oro.......,.............L.25,308,18350
Argento.....,..............,,56,971,80544
Blöneo.....................,, 528,91515
Biglietti consorziali . . . . . . . . . . . . a . . . , ,, 53,768,662 50

Eisnava . . .
L. 136,577,546 59

Biglietti di altri Istituti d'entilisiðoe ,
, , . . . . . . . . . ,, 2,531,879 38

TOTALE . . . L. 139,109,425 97

ßiglietti, fedi di credito «Luome del essagere, boni di cassa in circolazione.
VMORE: da L. 40 « Nexano 8324490 L. 41,624,509 ,,

Aga & 1;09 1,99,634 ,, 147 §3,200 ,

da L. (f)0 291,767 ,, 145,683,ð00 ,,

Bonus L. 335,371200 ,
iglietti .ene. di tagli 44 levarsi di corso.

04114 cessata Bança per le 4 Legazioni N, 7 da 20 e 28 da 10 a L. 5 32 L. 2,284 40
da L.19QQgella cesyt Banca diGenova N. 23 ,, 23,000 ,
da L. 25 ,, 415,590

,, 10,389,750 ,

di IL. 40 ,, 11,682 ,, 467,280 ,
da L. 250 della cessata Banca di Genova , 59

,, 14,760 ,

Tour.s L. 346,268,2ft 40
Il rapporto fra il capitale utile alla tripla circolaz. L. 127,777,771 e la circolas. L. 346,268,214 40 è di uná a $200

la circolaziongL. 848,268,014 40
Il rapporto fra la riservA L. 13§,184,680 Of e gli altri de- L. 366,327,822 37 è di uno a 2.690

bflit a vista . ,, 20,059,607 ST

ßaggjo Je2ta sconto e dell'interesse durante il mese pr cento e ad anno.
Sulle cambiali ed altri efetti di cominercio . . . . .

L. 5 0|0Bulle emnbialitpagabilkin metalles / . . . . . ;
,,

5
Rer le duticipasiáti en titoli e valort , 9. - . ?. . N

. . a . - , . . . . ,, 5 0
Ber le anticipazioni se sete. . . . . . . . . 5 0
Per le anticipazioni su altri generi (Banco di Napoli) . , , , ,

Sui conti correnti passivi .
. . . . ,, 2 1/2 0|0

Prezzo corrente delle azioni , . . . . . . . . . . . L. 2,001 ,Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale Versato . . . . ,, 13 466

BANDO VENALE.
Vendita de 6ene immentle at imo•

otico ineanto.
ESPERIMENTO ÑUINTO.

Il sottoscritto cancelliere del tribu-
nale civile di Civitavecchia fa acto al
pubblico che nel giorno di martedì ven-
tinove agosto 1876, alle ore 10 antime-
ridiane, nella sala d'adienza del tribu-
nale suddetto,
Ad istanza della Cassa di Risparmio

di Civitavecchia, e per essa il signor
Guglielmotti Luigt presidente, ivi do-
miciliato, rappresentato dall'avvocato
signor Angelo D'Eramo o
A danno dei ajgnori Êttore, Guido e
Luigi Ridolfl figli ed eredi del fu Ca-
millo, domiciliati in Civitavecchia3
In seguito a verbale di non eseguita

vendita dpil'infrascritto fondo permen-
canza di offerte, reñatto II.dì 21 luglio
corrente;
In virtù di decreto del tribunale sud-

detto emanato nello stesso giorno, col
quale si è ordinato il nuovo incanto e
ribassato il prezzo di un decixpo,
Sarà posto alfincanto e deliberato al

maggiore offerente il seguente fondo
urbano:
Casamento posto in Cititavecchis, in

via San Giovanni, ai numeri eivici 217,
218, e via Garibaldi ai numeri civica
178, í74, segnato in Inappa censuai•ia,
sezione 1a, coi numeri 358; 359, 360, 361,
confinante con la vis già ddForni,soggi
Garibaldi, via San Giovanni, piazza San
Leonardo, beni Romanelli, composto di
due cantine sotterrane , pianoterra e
cinque piani süßeriori e sofHtte; gra-
vato di due annui perpetui 6anoni en-
iltentici, Puno di Irre 806 15 a favore
del signor Giovanni Barbaro, Faltro di
lire 822 50 a favore della Confratérnita
della

_

Morte ed Orazione di Civita-
vecchia.
Le condizioni della vendita sono le

seguenti:
1° La venditâ avrà luogo in un sola

lotto, con tutti i diritti e servitù sì at-
tive che passive che vi fossero inerenti.
2° Ifiticanto verrà aperto sul prezzo

stabilito neHa perizia diminuito di quate
tro decimi, cioè lire diciottoanils qat-

utæu nta to e centesinn di-

3 I due e anoni engtentici gravanti
il fondo resterannom carico dell'acqut-
a este de.l giorgodelFaggiudicazione per
le entranti rate.
4° Tutte le tasse sì ordinario che

straordinarie imposte sul fondo saramio
a carico dell'acquitente dal giorno dél-
l'aggiudicazione.
5° Il compratore dovrà rispettare le

locazioni a termine di legge.
6° Saranno a carica dell'acquirente

tutte le spese della sentensa di ven-dita, registfo, tras«rikiëne, bec.
.76 La delibera sarà efettuatá a ter-

mme di legge.
Chiungne vorrà offrire all'ineanto do-

vra precedentemente depositare presseil cancelliere del tribunale suddetto Ïl
decimo del prezzo nella somma di lire1844 71, non che la sorrinia di lire 2500
a titolo di spese approssimative di cui
al numero 6.
Dalla caneelleria del tribunale di

Civitavecchia, lì 20 luglio 1876.
U cancelliere
Arausto LORETI.

3686 Avv. A. D'&Amo.

AVVISO.
Con decreto odierno di questa Regia

pretura, stante la rinuncia emessa nel
14 giugno 1876 dalla signora AdeÏe Pa--
latta in Tempesta, è stata dichiarata
giacente la eredità laseista dalla fu
sua genitrice Sofia Gaûdio vedova Pa-
latta, morta in Roma nella caëa di via
Condotti, nom. 81, nel giorno 15 marzo
1876, e nominato a curatore della stessa
il sig. avv. Antonio Clementi, dimorante
in Roma, via Governo Vecchio, n. 8.
Dalla cancelleria della pretura del

terzo mandamento
Roma, li 28 luglt'o 1876.

3690 A. E,oxer canc.

CAMERANO NA

Roma, 31 luglio 1876. ROMA - Tip. Exam Boros.


